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Il 26° Salone in breve

· La ventiseiesima edizione del Salone Internazionale del Libro si tiene da giovedì 16 a lunedì 20 maggio 2013 al Lingotto Fiere (via Nizza 280, 10126 – Torino). Il Salone 2013 occupa con i propri spazi espositivi quattro padiglioni di Lingotto Fiere: l’1, 2, 3 e 5.

· Orari: gio-do-lu 10-22; ve-sa 10-23. Biglietto intero 10.00 €, ridotto 8.00 €.

· Il Salone è promosso e coordinato dalla Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura, presieduta da Rolando Picchioni. Direttore editoriale è Ernesto Ferrero. L’organizzazione fieristica e commerciale è di Lingotto Fiere – Gl events Italia.

· Tema conduttore del Salone 2013 è la Creatività e la Cultura del Progetto. L’affascinante processo della creatività umana approfondito nelle sue declinazioni più fertili: le istituzioni, l’economia, le nuove forme di scrittura, la scienza e la tecnologia, le arti figurative e applicate, l’architettura e il design fino alla cucina e alla cultura materiale. Una forza visionaria capace di cambiare la nostra vita, e che ha ispirato la campagna di comunicazione 2013: «Dove osano le idee».

· Le Istituzioni nazionali italiane sono rappresentate al Salone dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento politiche europee, dal Miur - Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ministero della Difesa,  Centro per il Libro e dalla Banca d’Italia.

· Tutti confermati i marchi editoriali tradizionalmente presenti, dai grandi gruppi ai piccoli e medi editori, chi con proprio stand, chi all’interno di spazi collettivi e istituzionali.

· Paese Ospite d’onore è il Cile. Gli altri Paesi presenti al Salone: Albania, Arabia Saudita, Finlandia, Guinea, Lituania, Perù, Romania.

· Sono 8 le Regioni Italiane presenti con un proprio spazio: Abruzzo, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto. Regione ospite dell’edizione 2013 è la Calabria.

· Ventisei le sale e gli spazi che ospitano presentazioni, incontri, dibattiti. Dai 35 posti della Sala Avorio fino ai 1.900 dell’Auditorium Giovanni Agnelli. Nuove l’Agorà, lo Spazio Casa CookBook, lo spazio Nutrirsi di Paesaggio.

· Completamente rinnovato lo spazio dei Piccoli editori nel Padiglione 1: una grande area, curata nell’allestimento, per dare forza a una delle grandi risorse del Salone. Cuore dello spazio l’Agorà, dove i piccoli editori di tutto il territorio nazionale propongono il meglio della loro produzione e della bibliodiversità che rende unica l’Italia.

· Sono 34 i nuovi espositori che debuttano nel 2013 al Salone, anche grazie ai progetti speciali che ogni anno incentivano la partecipazione di sempre nuove realtà editoriali. In particolare sono 22 i nuovi editori presenti all’Incubatore e 4 a Casa CookBook, che ha contribuito inoltre al ritorno, dopo anni di assenza, di marchi come Bibliotheca Culinaria e Guido Tommasi editore.

· Da rilevare il debutto del colosso canadese Kobo, produttore di ereader e piattaforma di distribuzione ebook con oltre 2,5 milioni di titoli in vendita, protagonista a Book to the Future. 

· La nuova Lounge del Salone nel Padiglione 1. Uno spazio di 400 metri quadri interamente dedicato all’enogastronomia e riservato al ristoro di espositori, autori, ospiti e giornalisti. Ingresso previa esibizione del pass. Diverse opzioni possibili: da un veloce snack al bancone alla formula «un piatto e via», fino al servizio al tavolo con tre diversi tipi di menu. Sono previste inoltre proposte personalizzate per vegetariani e celiaci. Ed è in funzione per gli espositori il servizio Eco Box: la consegna dei pasti direttamente allo stand.
· Per l’edizione 2013 del Salone, Lingotto Fiere ha ampliato l’assortimento e l’offerta nei suoi punti ristoro, per soddisfare i gusti e le esigenze alimentari di tutti i visitatori. Le novità più importanti sono la Risotteria e l’Orangerie nel Padiglione 1, la Baguetteria nel Padiglione 2, una gelateria artigianale in galleria e l’ampliamento del menu del ristorante Ciao, al piano rialzato, con piatti riservati alla clientela con intolleranze alimentari, come primi e dolci senza glutine.

· Progetti speciali. Debutta quest’anno Casa CookBook, l’area nel Padiglione 3 interamente dedicata alle pubblicazioni enogastronomiche e di cucina. Altra novità è Social books, il primo esperimento di lettura condivisa e totalmente digitale del Salone, ospitato in Book to the future. Confermati l’Incubatore, che dà spazio alle case editrici indipendenti con meno di 24 mesi di vita, e AdaptLab, il programma di adattamento dei libri allo schermo cinematografico sviluppato all’Ibf. 
· Debutta la nuova App ufficiale del Salone per smartphone e tablet, realizzata in collaborazione con Vodafone e scaricabile gratis a partire dal 3 maggio da AppleStore e GooglePlay. Mappa, programma completo, stand, servizi, organizza la tua visita, partecipa ai social e commenta. E sconti per tutti negli spazi Vodafone al Salone.

· Dopo l’exploit del 2012, il Salone racconta in diretta Twitter gli eventi principali. Diventa follower: @SalonedelLibro. Partecipa alla discussione con gli hashtag ufficiali #SalTo13 e #SalToff.

· Torna nel Padiglione 5 il Bookstock Village con gli incontri delle dieci parole nuove dei ragazzi di Andrea Bajani, i mostri e le creature selvagge di Eros Miari, laboratori, mostre, librerie, il DigiLab e il BookBlog per i «nativi digitali».

· Confermati tutti gli altri spazi più amati dal pubblico. A cominciare da Lingua Madre, l’area dedicata al meticciato culturale, con l’omonimo concorso per le scrittrici straniere in Italia. Anche Tentazione e meditazione che schiera il meglio degli chocolatiers di Torino e Piemonte in un programma di incontri con scrittori e produttori coordinato dal critico Paolo Massobrio.

· Torna al Centro Congressi del Lingotto dal 16 al 18 maggio con la sua dodicesima edizione l’Ibf - International Book Forum, l’area business del Salone dedicata allo scambio dei diritti editoriali e di trasposizione mediatica dei libri: 24 Paesi rappresentati per circa 600 operatori professionali.

· Al Salone si conclude nella mattinata di lunedì 20 maggio con la tradizionale festa finale Adotta uno scrittore, il progetto sostenuto dall’Associazione delle Fondazioni di Origine Bancaria del Piemonte che nei mesi precedenti il Salone ha portato 28 scrittori nelle classi delle scuole medie e superiori del Piemonte e in istituti di rieducazione e comunità, e consente l’ingresso gratuito al Salone a 12.000 studenti.

· Il Salone Off dall’11 al 20 maggio esce dal Lingotto Fiere e porta gli autori a incontrare il pubblico negli spazi di sette circoscrizioni di Torino (la 1, la 2, 3, 4, 7, 8 e la 9) e a Chivasso, Settimo, Rivoli e Orbassano. Seicento negozi, bar e ristoranti delle circoscrizioni 1 e 8 offrono prodotti e menu scontati a chi si presenta con il biglietto del Salone. Venerdì 3 maggio alle 11 presentazione del programma alla Villa Tesoriera (Corso Francia 192, Torino).
· Per la prima volta 10 Musei e Fondazioni museali private e 13 gallerie d’arte torinesi si uniscono per una mostra diffusa sul tema della Creatività: Dall’idea al... chiodo, curata da Luca Beatrice. Un’opera ciascuno, spiegata e illustrata e aperta a ingresso libero. E giovedì 16 apertura fino alle 23.

· Al Lingotto in bicicletta. Il servizio di bike sharing [To]Bike allestisce un presidio temporaneo sul piazzale lato Via Nizza. Ingresso ridotto al Salone per gli abbonati e possibilità di acquistare a 5 euro l’abbonamento speciale per i cinque giorni del Salone sul sito www.tobike.it e al Lingotto Fiere presso il desk [To]Bike in galleria visitatori. 

· Turismo Torino ha ideato e organizzato in occasione del Salone pacchetti turistici e iniziative per promuovere la città e il territorio della provincia: Torino+Piemonte Card, i tour Books on the bus: a bordo con gli scrittori, visite guidate alle eccellenze piemontesi dell’industria culturale.

 

I grandi ospiti: il Salone 2013

si apre con la lectio magistralis di Mario Draghi

Ospiti d’eccezione per il Salone 2013. Sarà aperto dalla lectio magistralis di Mario Draghi, governatore della Bce e arbitro di una partita di eccezionale delicatezza e complessità. 

È una vera storia della Prima Repubblica quella intrapresa da Emilio Colombo – senatore a vita e fra gli ultimi Padri Costituenti e il suo biografo Arrigo Levi, che muove dall’Assemblea Costituente per arrivare alla difficile Europa d’oggi.
Grandi illusioni è il titolo del nuovo libro di Giuliano Amato e Andrea Graziosi, da cui prende avvio un ragionamento sull’Italia d’oggi. Si conclude al Salone il tour di incontri e dibattiti promossi da L’Espresso con un evento che vede riuniti a interrogarsi sul futuro prossimo del Paese personaggi del calibro di Umberto Eco, Bill Emmott, Eugenio Scalfari e Bruno Manfellotto, direttore del settimanale.
La possibile agenda di una ripresa italiana è il tema che vede riuniti Romano Prodi, lo scrittore Vincenzo Cerami e il direttore del Sole 24 Ore Roberto Napoletano, coordinati da Bruno Arpaia (La cultura si mangia).

Le democrazie in crisi, l’Europa incompiuta e le economie globalizzate, e le strette connessioni che si sono create tra di esse sono al centro  del dibattito che coinvolge Sergio Romano, Luca Ricolfi e Elido Fazi, coordinati dal sindaco di Torino Piero Fassino. Attesa anche per la nuova proposta politica che Walter Veltroni, dopo la parentesi narrativa, affida a un nuovo libro: E se noi domani.

Ad analizzare uno dei mali storici dell’Italia – la criminalità organizzata - provvede la mappatura accurata offerta attraverso migliaia di voci dal Dizionario enciclopedico a cura di Claudio Camarca.
Che cosa significano oggi concetti come riformismo, bene comune, democrazia fondata sul lavoro? Ne discutono Ugo Mattei, Salvatore Settis e Gustavo Zagrebelsky, partendo dai loro rispettivi libri sull’argomento.  

Marco Revelli si interroga sulla crisi irreversibile del partito politico nelle forme fin qui conosciute. Sulla vera natura di un potere trasformista che non riesce a diventare autentica pratica democratica discutono Luciano Canfora e Gustavo Zagrebelsky, utilizzando i paradigmi della Grecia classica. Michele Vietti propone un decalogo operativo per un progetto organico di riforma della Giustizia.

Intensa anche la serie degli incontri dedicati alla spiritualità. Spiccano la lectio magistralis di Enzo Bianchi (Fede e fiducia), e gli incontri con monsignor Vincenzo Paglia (Chi crede deve farsi carico anche di non crede) e con don Paolo Farinella (Cristo non abita più qui) che si definisce «parroco di confine per chi crede e chi non crede» e affronta a viso aperto il degrado morale che sta uccidendo il nostro Paese. In dialogo con Sandra Petrignani, il tedesco Jan-Philipp Sendker ci conduce sui sentieri della spiritualità orientale, già percorsi da autori come Tiziano Terzani o Gregory Roberts. E infine Paolo Flores d'Arcais e Vito Mancuso discutono l’evoluzione umana così come è spiegata dalla fede e dalla ragione scientifica.

I temi etici legati al fine-vita sono il cuore del dibattito fra un laico, l’oncologo Umberto Veronesi, e un filosofo credente, Giovanni Reale. Lo scienziato francese Philippe Kourilsky e l’italiano Antonio Galdo propongono un modello di vita all’insegna dell’altruismo e della solidarietà, per uscire dalla claustrofobia dell’egoismo individualistico.

La violenza sulle donne è al centro dell'incontro con Serena Dandini in dialogo con Barbara Stefanelli, in occasione dell'uscita del suo recente Ferite a morte. Le letture sono di Daria Bignardi, Concita De Gregorio, Lella Costa, Maura Misiti e Chiara Gamberale. Sullo stesso tema il dialogo tra Michela Murgia e Loredana Lipperini. Al Lingotto anche Concita De Gregorio, con il suo Io vi maledico, viaggio alle radici della rabbia italiana, tra malattie sociali e richieste disattese di cambiamento. Le letture sono di Giuseppe Battiston.

Il cibo come cultura è il tema del dialogo tra Oscar Farinetti e Massimo Montanari, storico dell’alimentazione.  Di sicurezza alimentare discute Maria Caramelli, direttore dell’Istituto Zooprofilattico piemontese, con lo stesso Farinetti e Sergio Capaldo.

La Creatività, motivo conduttore del Salone 2013

La scelta del tema della creatività come motivo conduttore del Salone Internazionale del Libro 2013 vuole sollecitare una riflessione su quella cultura del progetto che l’Italia ha sin qui trascurato, ma di cui ha più che mai bisogno di fronte a una crisi che nasce anche dall'incapacità di elaborare un'idea organica di società nel medio e lungo periodo.

Dove corrono e devono correre oggi le frontiere dell'innovazione? Come funziona e dovrebbe funzionare la «fabbrica delle idee»? Come favorire i procedimenti creativi nel contesto delle tumultuose mutazioni in corso, ricche di opportunità e potenzialità ma anche di pericoli? Come darsi una ben calibrata «grammatica della fantasia» 2.0?

I cinque giorni del Lingotto si propongono come una sorta di laboratorio in cui sottoporre a verifica situazioni, tendenze, occasioni, potenzialità, questioni irrisolte, offrendo soprattutto ai giovani indicazioni concrete sul «come fare», ma anche sul «dove» e «quando» fare: dalle pratiche liquide della democrazia in rete alle nuove opportunità produttive, dal futuro prossimo della ricerca al design e alle politiche ambientali. Partendo proprio dalle esperienze innovative ed esemplari nel campo delle scienze, della ricerca, dell'imprenditoria, delle arti e della letteratura, i cui protagonisti sono chiamati a raccontare dal vivo la loro esperienza, i segreti di bottega, le tecniche impiegate, il loro rapporto la tradizione.  

Come testimonial di altrettante eccellenze, arrivano al Lingotto alcuni protagonisti della ricerca di riconosciuta autorevolezza internazionale. Andrea Ferrari, professore di nanotecnologie e neodirettore del  Cambridge Graphene Center, sta studiando le applicazioni pratiche del «materiale delle meraviglie», il Grafene, destinato a rivoluzionare le tecnologie delle comunicazioni, delle energie e dei trasporti. Luciano Maiani, presidente del Cnr, è stato uno dei protagonisti delle scoperte legate al bosone di Higgs (popolarmente noto come «la Particella di Dio») che molto devono a scienziati italiani, e ne racconta le tappe e gli sviluppi attesi. Lamberto Maffei, presidente dell'Accademia dei Lincei e professore emerito di Neurobiologia alla Normale di Pisa, spiega come le neuroscienze riescano a «fotografare» i processi creativi della mente. La virologa Ilaria Capua racconta come ha sfidato con successo il conservatorismo scientifico, dimostrando ancora una volta come sia possibile fare cose importanti anche nel Bel Paese. Il biologo Edoardo Boncinelli e l’antropologo Ian Tattersall ricostruiscono come l’evoluzione non abbia smesso di modificare e reinventare la vita sul pianeta.

In campo matematico, aperto alle più ardite speculazioni, è ospite del Salone il brillante matematico francese Cédric Villani, vincitore della prestigiosa Fields Medal (equivalente del Nobel), che si confronta con l’italiano Piergiorgio Odifreddi.

Per l’architettura, è atteso per giovedì 16 maggio l’archistar polacco-americano Daniel Libeskind, il maestro del decostruttivismo che ha firmato alcune memorabili realizzazioni come il Museo Ebraico di Berlino e la riprogettazione di Gound Zero con la Freedom Tower. Accanto a lui, l'architetto israeliano Eyal Weizman si interroga sulle questioni etiche connesse con la pratica dell’architettura, specie in territori contesi, dove diventa uno strumento politico. I disegni di Daniel Libeskind sono esposti nei giorni del Salone in una mostra alla galleria Ermanno Tedeschi in via Pomba 14.

Un'altra esemplare esperienza creativa è quella di Michelangelo Pistoletto, uno dei punti di riferimento dell'arte contemporanea che, in occasione della grande personale che il Louvre gli dedica dall’aprile 2013, si racconta per la prima volta ad Alain Elkann. Un lungo e affascinante itinerario che propone l’arte come fonte di «energia mentale e visiva», come forma di dialogo e partecipazione. La lectio magistralis di Vittorio Sgarbi illustra come la grande arte abbia rappresentato la maternità e la passione. 
Si parlerà anche di due settori trainanti dell'inventività italiana. Per il design è attesa una lectio magistralis di Philippe Daverio. Di moda discuteranno Maria Luisa Frida, Franca Sozzani e la blogger Chiara Ferragni con il suo autorevole e seguitissimo blog The Blonde Salad. Atteso anche un maestro del design come Giorgio Giugiaro, in dialogo con Lapo Elkann. A completare il quadro, le esperienze del pittore Ugo Nespolo e del fotografo Guido Harari.

Ermanno Olmi ripercorre la propria vicenda creativa nell’autobiografia di recente pubblicazione. Ma è un'esperienza fortemente creativa anche la sfida impossibile di Gianni Celati, che si è misurato con una nuova traduzione dell'Ulisse di James Joyce. 

In campo imprenditoriale, spicca la «rivoluzione di cashmere» di Brunello Cucinelli, che ha profondamente innovato il sistema delle relazioni industriali investendo anzitutto sul capitale umano dei suoi collaboratori. Tra le start-up che sono diventate solide realtà, il gelato di Federico Grom e Guido Martinetti, l’avventura di Osvaldo Gotta e Gregory Alessio, produttori di droni destinati all'uso civile premiati dai mercati internazionali: si confronteranno con Edoardo Nesi, il Premio Strega che ha raccontato la crisi dell’industria tradizionale. Vittorio Marchis del Politecnico di Torino in una delle sue lezioni-spettacolo disseziona alcune tra le più ingegnose invenzioni italiane degli ultimi 150 anni, quasi un’autobiografia della nazione attraverso gli oggetti.

Si muovono nel futuro prossimo due libri dedicati alle potenzialità e ai pericoli del web: quello di Gianni Riotta e quello di Roberto Casati e Gino Roncaglia contro il «colonialismo digitale». Beppe Severgnini propone agli italiani di domani otto chiavi per il futuro, all'insegna della lettera «t»: talento, tenacia, tempismo, tolleranza, totem, tenerezza, terra, testa. È un viaggio nell’Italia che cerca di reinventarsi anche quello che Alzo Cazzullo conduce nella sua inchiesta L'italia s'è ridesta. 

Scrittori dal mondo

La letteratura internazionale trova sin dalla giornata inaugurale due protagonisti: il francese di origini corse Jérôme Ferrari, vincitore dell'ultimo Prix Goncourt, e l’ungherese Péter Esterházy, che al Lingotto riceverà il Premio Mondello Internazionale dalle mani di Melania Mazzucco, giudice unico.

Javier Cercas presenta il suo nuovo romanzo, in cui racconta senza compiacimenti o nostalgie la gioventù bruciata degli anni drammatici del dopo-Franco. Torna al Lingotto con il suo nuovo romanzo anche uno degli scrittori più amati dai lettori italiani, David Grossman. La scrittrice Nele Neuhaus, definita «la Camilleri tedesca», incontra Margherita Oggero. La giovane francese Nathalie Bauer, autrice di un intenso romanzo sulla Grande Guerra, incontra Antonio Pennacchi. Viene dalla Catalogna una delle rivelazioni della narrativa ispanica, Bianca Busquets. Inglese è un altro giovane talento, Anthony Cartwright, molto apprezzato da Jonathan Coe e Zadie Smith. Dall’America arriva Julie Kibler, un’esordiente il cui romanzo Tra la notte e il cuore (Garzanti) è la storia di come la vita conceda una seconda occasione ed è stato oggetto di un’asta internazionale ancora prima della sua uscita. Il francese Denis Lachaud nel suo Imparo il tedesco affronta i dilemmi di una doppia identità, appunto francese e tedesca, che finisce per arrivare all’inconsistenza della memoria collettiva europea.

Scrittore svedese di larga fortuna internazionale è Mikael Niemi, autore di Musica rock a Vittula, con il nuovo romanzo su una piccola comunità sconvolta da una catastrofe nel nord del Paese. Al Lingotto anche Klaus Wagenbach, l’editore tedesco che tanto ha fatto per la cultura italiana, ora in libreria con una garbata autobiografia ricca di incontri memorabili (Sellerio). Da ricordare anche l’omaggio ad Aleksandr Solzenicyn, in occasione della pubblicazione di alcune sue opere inedite a cura di Jaca Book, con la partecipazione del figlio Stefan.
Il popolare scrittore cileno Luis Sepulveda è presente con due incontri: la sua nuova autobiografia informale Ingredienti per una vita di formidabili passioni (Guanda) e un omaggio alla grande poesia cilena (sabato in Sala Gialla) assieme alla moglie, la poetessa Carmen Yáñez, Bruno Arpaia e le letture di Giuseppe Battiston.
Torino incontra la Francia: Jérôme Ferrari e Cédric Villani, star d’Oltralpe

Il Salone 2013 contribuisce con alcune personalità di grande spicco alla rassegna Torino incontra la Francia, promossa dalla Città di Torino, che vuole offrire occasioni di reciproca conoscenza su arte, letteratura, cinema, musica, teatro, danza, gastronomia.

Nella giornata inaugurale di giovedì 16 maggio spicca la presenza del Premio Goncourt 2012, Jérome Ferrari. Ambientato proprio in Corsica, sua terra d’origine, il  romanzo Il sermone sulla caduta di Roma racconta il tramonto dell’Occidente attraverso gli ambiziosi sogni utopistici di due amici. Nathalie Bauer, cui si devono importanti traduzioni in francese di autori italiani, è anche una brava narratrice: il suo Ragazzi di belle speranze narra la discesa di tre ragazzi negli orrori della Grande Guerra. La presenta Antonio Pennacchi.

Il giovane Denis Lachaud affronta i dilemmi di una doppia identità nazionale, francese e tedesca, per interrogarsi sulla consistenza della memoria collettiva europea. Scrivono in francese anche il marocchino Ahmed Al Achaari, già ministro della Cultura del suo Paese, e l’algerino Hamid Grine, autore di un pungente Camus nel narghilé. 
Il brillante matematico Cédric Villani direttore dell'Istituto Poincaré, e insignito della Fields Medal, l’equivalente del Nobel, incontra Piergiorgio Odifreddi in un vero summit matematico. Infine domenica 19 lo scienziato Philippe Kourilsky incontra Antonio Galdo sul tema dell'altruismo, proponendo una nuova etica dei comportamenti che ci faccia uscire dalla claustrofobia dell'individualismo.

I protagonisti italiani del Salone

Molto ricca la rassegna degli autori italiani ospiti del Caffè letterario: Simonetta Agnello Hornby, Lorenzo Amurri, Alberto Asor Rosa, Maurizio Assalto, Stefano Benni, Daria Bignardi, Daniele Bresciani, Rossana Campo, Massimo Carlotto con Marco Videtta, Donato Carrisi, Cristina Comencini, Guido Conti, Mauro Corona, Roberto Costantini, Giuseppe Culicchia, Antonio Debenedetti, Andrea De Carlo, Chiara Gamberale, Cesare De Marchis, Diego De Silva, Viola Di Grado, Paolo Di Paolo, Paolo Di Stefano, Fulvio Ervas, Claudio Fava, Mario Fortunato, Paolo Giordano (che ci porterà nel backstage del  suo nuovo romanzo), Massimo Gramellini con un reading-spettacolo, Lia Levi, Nicolai Lilin, Giuseppe Lupo, Valerio M. Manfredi, Paola Mastrocola, Andrea Molesini, Paolo Nori, Margherita Oggero, Maria Pace Ottieri, Alessandro Perissinotto, Romana Petri, Sandra Petrignani, Anna Premoli, Giorgio Pressburger, Sara Rattaro, Lidia Ravera, Eugenio Scalfari, Fabio Stassi, Mariapia Veladiano, Mariolina Venezia.

Tra gli emergenti Emanuela Abbadessa, Matteo Cellini, Paolo Cognetti, Giorgio Ghiotti, Marta Pastorino, Giacomo Verri. All’insegna di cibo e memoria Enrico Brizzi, Sveva Casati Modignani e Andrea Vitali raccontano piatti e sapori di famiglia, evocatori di storie poetiche e favolose. A un anno dalla scomparsa vengono ricordati Antonio Tabucchi (da Andrea Bajani, Paolo Di Paolo, Romana Petri e Ugo Riccarelli) e Vincenzo Consolo (da Gianluigi Beccaria e Salvatore Silvano Nigro).

 A cinquant’anni dalla pubblicazione di La giornata di uno scrutatore di Italo Calvino, una tavola rotonda torna sui temi del magistrale romanzo breve che restituisce dilemmi etici e politici tuttora senza risposta. Con Mario Barenghi,  Marco Belpoliti e Luciano Canfora.

Readings e momenti di spettacolo

Musicisti e grandi attori animano alcuni momenti di lettura e di spettacolo di speciale suggestione. Fabrizio Gifuni si misura con il Pasticciaccio di Carlo Emilio Gadda. Francesco De Gregori racconta e legge Cuore di tenebra di Joseph Conrad in compagnia di Mariantonietta Saracino e Marino Sinibaldi, mentre Giovanna Mezzogiorno affronta l’impegnativa interpretazione delle poesie di Emily Dickinson.

Con il suo ultimo album, Rebetiko Gymnastas, Vinicio Capossela ha esplorato e introiettato il mondo della Grecia, saldando gli antichi miti al rebetiko, una musica eroica e struggente nata novant’anni fa che per lui assume un valore paradigmatico,  e parla dell’uomo a livello universale. Ora affida a un libro tra reportage  romanzo l’esperienza di questa passione totale. Il Dizionario del Pop-Rock curato da Enzo Gentile e Alberto Tonti per Zanichelli viene festeggiato da un concerto degli Slow Feet con Franz Di Cioccio della Pfm.
Tra racconto autobiografico e spettacolo anche Giorgio Faletti, Da quando a ora, che sprigiona la sua inimitabile verve in un one-man-show che comprende alcune canzoni inedite che fanno parte del tour italiano. Verrà festeggiato al Lingotto per i suoi 80 anni Paolo Villaggio, attore, scrittore, autore di testi indimenticabili, creatore di una maschera che è diventata parte dell'identità nazionale. Con lui Bruno Gambarotta. Infine un omaggio a Lucio Dalla, in occasione della pubblicazione di Dalla luce alla notte di Marco Alemanno, con Antonello Piroso e la partecipazione straordinaria di Roberto Vecchioni. Infine Vauro incontra Lella Costa in occasione della pubblicazione del suo Critica della ragione satirica. Ridere sul serio il titolo del loro dialogo.
L’idea divergente: droni e robot, scienza per grandi e piccoli

Il tema della creatività scientifica e tecnologica ha al Salone Internazionale del Libro 2013 un suo specifico sviluppo nella mostra e nella serie di talk all’Arena Bookstock dal titolo L’idea divergente - strade e sentieri del progetto creativo, a cura di Piero Bianucci. La mostra presenta «citazioni» di oggetti tecnologicamente innovativi collegati dal territorio torinese e piemontese e caratterizzati da una proiezione nel futuro. Sono coinvolti l’Incubatore del Politecnico di Torino, Telecom, Giugiaro Design, Thales Alenia Space, Istituto Mario Boella. Sono previste dimostrazioni di robot e di droni per uso civile e sperimentazioni che coinvolgeranno il pubblico. I talk tratteranno i temi delle telecomunicazioni sulla Terra e nello spazio, la capacità di ideare imprese innovative, lo studio della creatività nell’ambito delle neuroscienze, il ruolo dell’immaginazione in fisica delle particelle, l’uso intelligente dell’energia. Negli incontri, coordinati da Piero Bianucci, interverranno nomi di spicco della scienza, dell’impresa e della creatività italiana e internazionale come Nadia Pastrone, Edoardo Nesi, Guido Martinetti, Maria A. Perino, Gian Paolo Balboni, Edoardo Calia, Secondo Fassino e Ferdinando Rossi.
Cile, Paese ospite d’onore

A quarant’anni dal colpo di stato di Pinochet e dalla morte di Pablo Neruda, la cultura del Cile, Paese ospite d'onore al Salone 2013, è più viva e seguita che mai. Per i lettori italiani ha un suono famigliare: evoca incontri e scoperte epocali, autori di culto che sono diventati parte della nostra sensibilità per la capacità di combinare l'originalità espressiva e la forza immaginifica della parole con una forte tensione civile. Quella cilena è sempre stata una letteratura costretta ad essere militante, a misurarsi frontalmente con la realtà, a difendere i propri spazi, a battersi contro emarginazioni e repressioni, ad affrontare la via dell’esilio. Costretti al nomadismo ma fortemente radicati nella loro storia, gli scrittori cileni si sono conquistati un’identità che li ha resi popolari in tutto il mondo, da Antonio Skármeta a Isabel Allende. 

Si partirà dall’omaggio ai maestri della poesia in una serata condotta da Luis Sepulveda con Bruno Arpaia, in cui verranno letti testi di autori che sono diventati dei classici contemporanei: Gabriela Mistral, Premio Nobel 1945, prima donna latinoamericana ad ottenere quel riconoscimento; Pablo Neruda, anch’egli premiato dal Nobel, voce dalla calda umanità di un intero continente, che in Italia aveva trovato una seconda patria; Gonzalo Rojas, Vicente Huidobro e Nicanor Parra, Premio Cervantes, leggenda vivente della poesia cilena il cui controcanto ironico privilegia un linguaggio quotidiano per rompere schemi e retoriche. È con loro che deve misurarsi una nuova generazione di poeti, che ha tra i suoi principali esponenti Oscar Hahn, molto apprezzato da Mario Vargas Llosa e Raul Zurita, che affronta i temi della paura e dell'assurdo, trasformando la parola in un gesto di sfida e riscatto. Poeta è anche Elikura Chihuailaf, esponente di spicco della minoranza mapuche, che trasporta nel linguaggio scritto le sonorità dell’epica orale. 

In campo narrativo, il punto di riferimento è Roberto Bolaño, che già negli ultimi anni della sua breve vita irrequieta era diventato una leggenda vivente: uno sciamano dotato di una stupefacente capacità affabulatoria, amabile e ironica, capace di gestire un vertiginoso moltiplicarsi di eventi e personaggi. Bolaño sarà ricordato dalla moglie Carolina Lopez, da Javier Cercas, di cui era diventato amico negli anni del soggiorno spagnolo, e da Roberto Brodskij. Gli renderanno omaggio anche gli scrittori delle nuove generazioni, come Alejandro Zambra, Lina Meruane e Maria José Viera-Gallo.

Oltre a Luis Sepulveda, che presenta il suo nuovo libro  Ingredienti per una vita di formidabili passioni, è atteso al Lingotto il decano degli scrittori cileni: Jorge Edwards, narratore e diplomatico (oggi ambasciatore a Parigi), Premio Cervantes 1999, capace di ibridare i generi più disparati e di interpretare il cosmopolitisno di una cultura fedele alla propria identità ma aperta alle esperienze più vive della letteratura internazionale.

Roberto Ampuero, anch’egli costretto all'esilio, ha vissuto a lungo in Europa ed è il padre dell'investigatore Brulé, protagonista di sei fortunati romanzi tradotti da Garzanti. Arturo Fontaine, filosofo di formazione, si misura con il tema del tradimento attraverso la storia di tre donne che, già militanti di sinistra, diventano tra le più spietate collaboratrici del regime di Pinochet. 

Oscar Bustamante, che è anche architetto, sottopone la modernità a una rivisitazione che ne colpisce ironicamente i falsi miti. Santiago Elordi, oggi addetto culturale dell’ambasciata romana, mette al centro delle sue opere il rapporto tra arte e vita. Alejandro Zambra, incluso dalla rivista Granta tra i venti più significativi scrittori di lingua spagnola under 40, racconta la storia di un ragazzo che attraverso la scrittura ricupera la storia di un'intera generazione travolta dal regime di Pinochet: il suo romanzo Modi di tornare a casa è tradotto da Mondadori. Lina Meruane, di origini palestinesi, aveva colpito anche Roberto Bolaño per la sua forza espressiva, che si confronta con l'indicibilità del dolore. Maria-José Viera Gallo, che ha vissuto a lungo in Italia e negli Stati Uniti, racconta i difficili percorsi di formazione di giovani donne nel Cile dello sviluppo industriale.

Il fascino dei grandi spazi incontaminati della Patagonia ha sempre attratto gli scrittori, da Brune Chatwin a Daniele Del Giudice. Tra i pionieri di una esplorazione appassionata condotta tra scienza e poesia c'è anche un salesiano piemontese, che ha legato al Cile la propria vita: Alberto Maria De Agostini (1883-1960) si è prodigato per le tribù degli indios minacciate di estinzione, è stato alpinista, fotografo, documentarista e cartografo infaticabile. Il Cile gli ha intitolato un grande parco nazionale. Il suo film Terre magellaniche è stato restaurato dal Museo Nazionale della Montagna di Torino, e sarà proiettato la sera di giovedì 16 maggio nella Sala Gialla del Lingotto.
Calabria, Regione ospite

Al Salone 2013 debutta anche la Regione Ospite, cui è dedicato un fitto programma di scambi ed eventi culturali a 360°: dall’editoria alla cultura materiale, dalle scuole ai beni culturali al turismo. L’idea di dedicare un focus particolare ogni anno a una diversa regione italiana, con i suoi autori, la sua industria editoriale, i suoi beni culturali e librari, è nata immediatamente all’indomani del Salone 2012 dall’assessore alla Cultura del Piemonte Michele Coppola e dal suo omologo della Calabria Mario Caligiuri, che è anche il coordinatore nazionale degli assessori regionali alla Cultura.

Prima Regione Ospite è proprio la Calabria, che propone al Salone un ricco programma di eventi e organizza numerosi appuntamenti sul territorio fra cui la mostra del caravaggista calabrese Mattia Preti alla Reggia di Venaria, curata da Vittorio Sgarbi, che inaugura giovedì 16 maggio in contemporanea con il Salone e resta aperta per tutto il periodo estivo fino al 15 settembre 2013.

La Calabria è presente al Salone con un ampio stand di circa 350 mq collocato all’inizio del Padiglione 1, in un punto di passaggio obbligato e di grande visibilità. Lo stand si articola in varie sezioni tematiche. Ospita un grande bookshop dell’editoria regionale, dedicato agli autori e dei libri sulla Calabria: un bookshop innovativo con un distributore automatico di ebook. Nello Shop dei sapori sono esposti i migliori prodotti della filiera agro-alimentare e artigianale di qualità, i marchi certificati, le aziende storiche della Calabria (Amarelli, Callippo, ecc.). Lo stand è attrezzato con una saletta da 60 posti attrezzata per videoproiezioni, videoconferenza, e uno spazio relax per le degustazioni.

All’interno dello stand sono ospitate due mostre: la Tipografia storica calabrese, con l’esposizione di cinque incunaboli e altre preziosità delle biblioteche calabresi, e le Ceramiche di Seminara. Vengono esposti anche il  Codice Romano Carratelli, un documento manoscritto del Cinquecento nel quale sono raffigurate fortezze, castelli, territorio e sistema difensivo nella Calabria, e un grande quadro di Mattia Preti, in occasione del quarto centenario della nascita dell’artista.

Fra i principali eventi organizzati dalla Calabria Regione Ospite gli incontri: Appunti sulla Calabria di Giovanni Russo, con Paolo Mieli; la presentazione del nuovo libro su Mattia Preti di Vittorio Sgarbi edito da Rubbettino; L’area archeologica di Sibari e il nuovo Museo archeologico statale di Reggio Calabria, con Salvatore Settis, Fabrizio Barca, Mario Caligiuri; gli appuntamenti con gli scrittori calabresi. 

D’Annunzio: libri, autografi, incontri e letture

per i centocinquant’anni del Vate-aviatore

In occasione del 150° anniversario della nascita di Gabriele D’Annunzio il Salone Internazionale del Libro e la Fondazione «Il Vittoriale degli Italiani» rendono omaggio al Poeta e alla sua poliedrica figura con una mostra di libri e manoscritti autografi provenienti dalla biblioteca privata e dall’archivio del Vittoriale di Gardone Riviera. Tra i pezzi più pregiati della mostra, ospitata nel Padiglione 3 di Lingotto Fiere, i volumi annotati dal Poeta e i manoscritti autografi recentemente acquisiti dal Vittoriale che ci conducono direttamente nel suo laboratorio segreto. Si esporrà per la prima volta il manoscritto autografo dell’Orazione in morte di Giosue Carducci e alcune lettere inedite indirizzate a Luisa Baccara ed Alessandra Di Rudinì Carlotti.

Nel corso di tutta la vita, D’Annunzio ha letto, studiato, annotato un numero impressionante di volumi, soprattutto nel ventennio dell’esilio dorato e volontario sul lago di Garda. Nell’Atto di donazione del Vittoriale allo Stato Italiano il Poeta è chiarissimo circa il destino che dovrà toccare ai suoi inseparabili strumenti di lavoro: «E qui non a impolverarsi ma a vivere son collocati i miei libri di studio, in così grande numero e di tanto pregio che superano forse ogni altra biblioteca di ricercatore e di ritrovatore solitario». I suoi libri continuano, ancora oggi, a vivere disseminati nelle diverse stanze del Vittoriale, colmi di segni di lettura: note di commento che riempiono gli spazi bianchi lasciati dalla stampa, angoli piegati, sottolineature, frasi o parole cerchiate, viole del pensiero, trifogli e quadrifogli, foglie di lauro e stelle alpine, cartigli annotati che gonfiano il libro fino a deformarlo. Addirittura in alcuni casi l’annotazione si sovrappone al testo come una sorta di palinsesto, oppure riempie fogli di guardia e pagine bianche iniziali e finali, fino a creare vere e proprie composizioni.

Alla mostra di libri e autografi si affiancheranno anche una serie di eventi e di incontri che hanno come obiettivo quello di restituire D’Annunzio a se stesso, liberandolo finalmente da una serie di false notizie e stereotipi di comodo che si erano cementati intorno alla sua figura. A spiegare e a dibattere su questo «nuovo» D’Annunzio saranno ricercatori e docenti, nonché personalità eminenti del mondo della cultura nel convegno D’Annunzio innovatore. La tecnica e la bellezza, venerdì 17 maggio, nel quale si cercherà di esplorare il D’Annunzio innovatore della cultura, della società e della politica, il suo uso spregiudicato delle moderne tecnologie -  dall’aereo al Mas, dall’automobile al cinema e all’imprenditoria - ma anche il ruolo che le sofisticate tecnologie di oggi possono avere nell’indagare il grande patrimonio letterario e artistico conservato al Vittoriale.


Sabato 18 maggio si potranno ascoltare le parole d’amore, d’arte e di guerra del Poeta interpretate da Valter Malosti, insieme alla presentazione degli eventi che la città di Pescara dedicherà al suo illustre cittadino. Invece domenica 19 maggio Giordano Bruno Guerri - Presidente del Vittoriale - insieme a Giorgio Ficara presenta il suo ultimo libro: La mia vita carnale, dedicato agli anni del Vittoriale durante i quali - scrive Guerri - «Gabriele racconta le inquietudini della sua vita interiore, il travaglio e le esigenze di uno spirito incontinente» ma anche «le confidenze sue e quelle dell’amica-servitrice Aélis» che nel suo diario ha saputo «capirlo più a fondo». Infine domenica 19 la presentazione dei due tomi del Teatro ospitati nei Meridiani Mondadori sotto il titolo Tragedie, sogni e misteri, a cura di Annamaria Andreoli e Giorgio Zanetti. Il teatro resta centrale nella vita di D’Annunzio, e la sua versatilità che investe l’intero mondo dello spettacolo. Documenti ricuperati solo di recente consentono poi di illuminare di nuova luce la relazione con Eleonora Duse.

Margherita Oggero, madrina del Salone 2013
È la scrittrice torinese Margherita Oggero la madrina del Salone 2013, di cui è da molti anni una habituée. Nella sua lunga attività di docente ha fatto conoscere e apprezzare dai suoi allievi molti libri. Poi ne ha scritti di suoi, raccontando la realtà contemporanea con occhi attenti e divertiti e con garbo sorridente, senza indulgenze ma senza moralismi, anche attraverso un fortunato personaggio di detective alquanto speciale, la professoressa Baudino, che è stata subito adottata da schiere crescenti di lettori e poi dai telespettatori. 

Ora Margherita Oggero torna in libreria con quello che è il primo romanzo ambientato al Salone Internazionale del Libro, Perduti tra le pagine (Mondadori). A perdersi dovrebbero teoricamente essere dei ragazzini sfuggiti al controllo dei genitori che tuttavia, proprio per il fatto di essere dei forti lettori, se la cavano benissimo anche nei labirinti di carta del Lingotto. E comunque molto meglio dei loro squinternati e sconclusionati genitori, adulti immaturi cui l’autrice dedica una rappresentazione impietosa. Un romanzo animato da una pluralità di voci, diretto riflesso del grande intreccio di linguaggi che animano la cinque giorni del Lingotto. Presenta il romanzo Stefania Bertola. Letture di Germana Pasquero.
I mestieri del libro, dal traduttore al libraio:

il programma degli incontri professionali

Non manca anche al Salone 2013 il tradizionale appuntamento con i seminari e laboratori sulla traduzione: un lavoro, quello del traduttore, che in un mondo dominato da scambi culturali sempre più fitti assume una rilevanza crescente. Il programma, curato da Ilide Carmignani per L’AutoreInvisibile, vuole anzitutto mettere a fuoco i vari «mestieri del libro» in un momento in cui l’avvento del digitale e la crisi economica obbligano a un ripensamento di ruoli, funzioni e professionalità. Rosaria Carpinelli (Consulenze Editoriali) parlerà della figura dell’agente letterario; Andrea Canobbio (Einaudi) dell’editor di narrativa straniera, Cristina Foschini (Gems) dell’ufficio diritti e Valentina Fortichiari (Longanesi) dell’ufficio stampa (giovedì 16 maggio); Marco Cassini (minimum fax) insieme a Pietro Biancardi (Iperborea) illustrerà il lavoro del direttore commerciale e Romano Montroni quello del libraio (venerdì 17 maggio).

Al tema verrà inoltre dedicata la tavola rotonda Editoria in transizione: capire i cambiamenti per cogliere le  opportunità di lavoro (giovedì 16 maggio) con Mattia Carratello (Sellerio), Gioia Guerzoni, Anna Mioni (AC²) e Roberta Scarabelli (AITI). Venerdì 17, Simona Cives (Casa delle Traduzioni, Biblioteche di Roma), Angelo Molica Franco (Del Vecchio), Simona Olivito (E/O) e Claudia Tarolo (Marcos y Marcos) illustreranno invece nei dettagli Come si fa una proposta editoriale. Infine, Elisa Comito del Sindacato Traduttori Editoriali - Strade proporrà un nuovo modello per Il contratto di edizione di traduzione (giovedì 16).

Malgrado le difficoltà del momento, tre segmenti della produzione libraria sembrano non conoscere flessioni. Il primo è legato alla narrativa erotica, che in traduzione spesso richiede un importante lavoro di adattamento culturale, come ci illustreranno Alessandra Bazardi (Harlequin), Martina Donati (Newton Compton), Federica Magro (Rizzoli) e Joy Terekiew (Mondadori) nella tavola rotonda Translating fifty (and more) shades (venerdì 17). 

Il secondo settore è quello dei classici, che si misura con opere cadute in pubblico dominio, e in cui i problemi legati a sempre nuove esecuzioni assumono particolare rilevanza. Sabato 18 maggio,  Anna Nadotti e Luca Briasco parleranno delle loro reinterpretazioni de La signora Dalloway (Einaudi) e La via del tabacco (Fazi). Franca Cavagnoli, con la sua lectio Nuova edizione riveduta e corretta, rifletterà invece su cosa accade quando si torna a distanza di anni su una propria traduzione (giovedì 16). 

Un terzo ambito che continua a dare prove di vivacità è quello legato ai libri per i più piccoli, e così Cristina Brambilla (Piemme), Carlo Gallucci (Gallucci), Fiammetta Giorgi (Mondadori Ragazzi) e Beatrice Masini (RCS) indagheranno un tema cruciale per una mediazione efficace e cioè le sottili differenze fra Traduzione e riscrittura nella letteratura per ragazzi (sabato 18). Domenica 19 maggio una traduttrice esperta ed autorevole come Susanna Basso terrà la conversazione Di cosa parliamo quando parliamo di traduzione. Anche quest’anno non mancherà un incontro dedicato al rapporto scrittore-traduttore con una premiatissima autrice svizzera, Noëlle Revaz, e la voce italiana del suo Cuore di bestia (Keller), Maurizia Balmelli (domenica 19).

Torneranno i consueti appuntamenti traduttore/redattore. Giovanna Granato con Alessandra Montrucchio (Einaudi) e Gina Maneri con Lorenzo Ribaldi (La Nuova Frontiera)  racconteranno la loro collaborazione nella tavola rotonda dedicata a Il re pallido di David Foster Wallace e a Cicatrici di Juan José Saer (venerdì 17), mentre Francesco Pacifico con Martina Testa (minimum fax) e Giuseppe Girimonti Greco e Lorenza Di Lella con Valeria Perrucci ed Ena Marchi (Adelphi) illustreranno il lavoro svolto su Versioni di me di Dana Spiotta e Il barone sanguinario di Vladimir Pozner (sabato 18).

Consapevoli dell’importanza degli strumenti lessicografici nell’attività di mediazione linguistico-culturale,  verranno presentate tre interessanti novità Zanichelli: Il Dizionario delle Collocazioni con Paola Tiberii (sabato 18), e il nuovo Wow con Anna Ravano e Monica Harvey Slowikowska e l’Analogico con Donata Feroldi (domenica 19). Infine, sabato 18  Lorenzo Enriques annuncerà il nome del vincitore del Premio Zanichelli Giornate della Traduzione 2013, che sarà poi consegnato il 27 settembre 2013 all’Università di Urbino.
Un secondo ciclo di incontri, L’officina del traduttore, è proposto dalla rivista online Tradurre, diretta da Gianfranco Petrillo, nelle giornate di venerdì 17, sabato 18 e domenica 19, tutti alle ore 19. Tre prestigiose traduttrici ci portano nel loro laboratorio privato illustrando in concreto il «come si fa». Così Yasmina Melaouah, alle prese con Daniel Pennac (introduce Mario Marchetti), Hado Lyria con Manuel Vazquez Montalban (introduce Damiano Latella) e Rossella Bernascone con Il diario di una schiappa di Jeff Kinney (introduce Susanna Basso).

La Guinea al Salone

La Guinea è ospite speciale del Salone 2013 e presenta la propria candidatura quale Ospite d’onore per il 2014. Il progetto OnGuinea è curato dall’Associazione italo-guineana in collaborazione con il Ministero della cultura e del patrimonio storico della Guinea, il Ministero  degli affari esteri e dei Guineani all’estero e il Ministero del Turismo della Guinea. Numerosi gli incontri con personalità guineane fra cui l’ex ministro dell’informazione e comunicazione Justin Morel Junior, scrittori, giornalisti, antropologi. Fra i temi affrontati: la cultura orale, le guerre, la cultura come motore di sviluppo per l’Africa. Letture, poesia e musica e sabato 18 alle 21, per il Salone Off, al Jazz Club di via Giolitti 30 concerto dei Ba Cissoko, uno dei gruppi musicali guineani più famosi nel mondo.

Al debutto Casa CookBook:  enogastronomia, grandi chef e showcooking

Una delle grandi novità annunciate per la 26a edizione del Salone: Casa CookBook (Twitter: @CasaCookbook), l’area del Padiglione 3 interamente dedicata alle pubblicazioni enogastronomiche. Un ambiente unico e speciale che unisce sapori e saperi, in un viaggio alla scoperta delle profonde radici culturali alla base di una delle più diffuse passioni del momento. Casa CookBook è il luogo ideale per appassionati di cucina incuriositi dalle ultime novità editoriali del settore o desiderosi di vedere all’opera dal vivo tutti i più grandi chef italiani. Un’area espositiva di oltre 400 metri quadri ospita i protagonisti del mondo editoriale del settore: Giunti, Reed Gourmet, Bibliotheca Culinaria, Guido Tommasi Editore e Slow Food Editore sono solo alcuni dei nomi che vanno a comporre un vero e proprio parterre de roi dell’editoria enogastronomica nazionale. Ampio spazio quindi a ricettari, manuali e a tutte le pubblicazioni che affrontano le questioni legate al fenomeno dei foodblogger. 

Fiore all’occhiello di Casa CookBook è la Show Kitchen, un’ampia area incontri da oltre 60 posti dotata delle più moderne attrezzature per preparare piatti gustosi e raffinati, realizzata grazie alla collaborazione con Demode engineered by Valcucine. La Show Kitchen ospita oltre 50 incontri tra presentazioni editoriali, workshop, dibattiti e showcooking, laboratori dimostrativi durante i quali alcuni dei più rinomati professionisti della cucina si esibiscono nella preparazione e illustrazione delle proprie ricette. Filo conduttore del programma, in accordo con il tema del Salone 2013, è la creatività. La pasticceria è la grande protagonista degli eventi organizzati da Gran Soleil, main sponsor di Casa CookBook. Oltre allo spazio espositivo dedicato a tutti gli appassionati del delizioso fine pasto di casa Ferrero, la Show Kitchen ospita i laboratori dimostrativi con i maestri pasticceri dell’azienda di Alba, che danno prova della loro abilità nella creazione di gustosi abbinamenti. Agli showcooking partecipano inoltre le blogger Gianlidia Tonoli di Giato Salò e Chiara Bacchini de Il Castello di Zucchero (sabato 18); Claudia Scarlino dei I sogni di Claudette e Barbara Muscionico di Le torte di Applepie (domenica 19).

Conoscere e saper scegliere le materie prime con il bagaglio culturale di Slow Food e l’esperienza editoriale di Giunti: nasce di qui la collana Scuola di Cucina Slow Food presentata a Casa CookBook dagli autori Bianca Minerdo e Gilberto Venturini con Marco Bolasco ad di Slow Food. Lo showcooking è a cura di Marcella Cigognetti. Gli ultimi trent’anni di storia della gastronomia italiana sono raccontati dal giornalista Paolo Massobrio, autore de Il Golosario, in una serie di appuntamenti quotidiani dedicati alla «creatività che dà forma al gusto». Tra i protagonisti, maestri della cucina come Gualtiero Marchesi, Simone Padoan, Enrico Bartolini, Iginio Massari, Davide Oldani e Luca Montersino. 

Sostenibilità e stagionalità sono i temi di due incontri realizzati in collaborazione con Demode engineered by Valcucine: Roberto Burdese, presidente di Slow Food, e Maurizio Pallante, fondatore del Movimento per la Decrescita Felice, spiegano come un giusto rapporto con il cibo possa costituire il traghetto verso una «decrescita felice». Rita Brugnara nel suo libro Cibo Vero racconta la prospettiva degli agricoltori biologici. Casa CookBook dedica attenzione ai celiaci: Con Gusto e Senza Glutine di Stefania Sapuppo, con il nutrizionista Giuseppe Pigoli. 

A Casa CookBook sono presenti alcuni dei volti più amati della tv. Grande attesa per la vincitrice della seconda edizione di MasterChef Italia, Tiziana Stefanelli, che presenta il suo Avvocato in cucina. Benedetta Parodi racconta la sua esperienza ai fornelli in Mettiamoci a cucinare. Leonardo Romanelli, volto di Chef per un giorno su La7, introduce ai segreti de La birra in tavola e in cucina. Marco Bianchi, lo chef-scienziato conduttore di Tesoro salviamo i ragazzi! su FoxLife, Lucilla Titta, nutrizionista e ricercatrice della Fondazione Veronesi e Gabriella Pravettoni, professore di Scienze Cognitive all’Università degli Studi di Milano, presentano I cibi che aiutano a crescere, una guida per aiutare i genitori ad acquisire una nuova consapevolezza in campo nutrizionale. Non mancano web-cuoche come Marta Tovaglieri (Una streghetta in cucina), Veruska Anconitano (La Cuochina Sopraffina) e Roberta D'Ancona, autrice di Cucina italiana 2.0. 

Le ricette della tradizione sabauda sono protagoniste dello showcooking a quattro mani organizzato da Turismo Torino, in cui due chef del progetto Sapori Torinesi raccontano in un piatto tutta la storia culinaria del capoluogo piemontese.  Il tema della cucina tradizionale nazionale viene affrontato da Carlo Cambi, che nel suo Mangiarozzo racconta l’Italia «del buono» attraverso ricette, personaggi e sensazioni raccolte in oltre 1.300 osterie, trattorie e ristoranti. Nelle mattinate di giovedì, venerdì e lunedì laboratori per i più piccoli per esercitare la manualità in cucina, scatenare la fantasia e imparare giocando.. 

Hanno contribuito alla realizzazione di Casa CookBook: Demode engineered by Valcucine, Ferrero Gran Soleil, Fratelli Carli, Cuki, Eridania, Lenti, Pastificio Defilippis, Bialetti, Girmi, Sirman, Eco Tecnologie, IFSE, Gemme di mare, Vivaio F.lli Gramaglia e Giemme.

Piccoli Editori, tutto nuovo lo spazio nel Padiglione 1

Rinnovato lo spazio dei Piccoli editori nel Padiglione 1: una grande area, curata nell’allestimento, per dare forza a una delle grandi risorse del Salone. La partecipazione dei piccoli editori al Salone 2013 è stata agevolata con una serie di iniziative messe a punto dalla Fondazione in collaborazione con GL events-Lingotto Fiere. È stato previsto infatti un pacchetto esclusivo che comprende: buoni pasto; un abbonamento alla rete urbana Gtt valido sei giorni; biglietti omaggio; tariffe alberghiere convenzionate in 10 strutture; uno sconto sulle tariffe di trasporto e magazzinaggio; la possibilità di finanziare la partecipazione con una formula estesa a 12 mesi a condizioni agevolate; l’8Gallery Card per acquisti nella galleria commerciale del Lingotto. Grazie a questa iniziativa il Salone registra i graditi ritorni di editori come Comunità Editrice e alcune new entry come La Caravella Editrice e Moroni Editore.

Cuore dell’area è l’Agorà, uno spazio incontri da oltre 100 posti, dove i piccoli editori di tutto il territorio nazionale propongono il meglio della loro produzione e della bibliodiversità che rende unica e peculiare l’Italia. Tanti i temi affrontati. Come fare impresa nel mondo? L’Associazione Archivio Storico Olivetti propone giovedì 16 un excursus sull’espansione internazionale dell’Olivetti dalle origini agli anni Sessanta; venerdì 17, una presentazione dell’Atlante delle mafie, volume di Enzo Ciconte, Francesco Forgione e Isaia Sales con ospiti Nicola Tranfaglia e Pierluigi Stefanini. Sempre venerdì si parla di riviste letterarie negli anni del web, con Antonio Debenedetti, Paolo di Paolo e Sergio Pent. Lo scontro tra padri e orfani della poesia è al centro dell’incontro di sabato 18 con il poeta georgiano Dato Magradze, candidato al Premio Nobel. Non mancano appuntamenti con le star del web come il disegnatore Zerocalcare, in programma domenica 19. Altro grande ospite di domenica è Mogol, con un incontro su aforismi, pensieri e parole, oltre le canzoni, in occasione della pubblicazione del suo Le ciliegie e le amarene.

Lingua Madre, incroci di culture dall’Iran alla Groenlandia
Il format di Lingua Madre, sviluppato in collaborazione con la Regione Piemonte, è uno dei punti di forza del Salone Internazionale del Libro. Lingua Madre è la sorella letteraria della assise planetaria di Terra Madre, un'arena dedicata agli incroci linguistici e culturali che hanno ridisegnando la mappa delle culture mondiali, all'insegna di un intenso scambio di  esperienze creative e con il risultato di ibridazioni fascinose, come sempre accade quando lo scambio riguarda espressioni artistiche lontane nello spazio e nel tempo. 

Tra i personaggi più attesi dell'edizione 2013 è Sahar Delijani, figlia di militanti politici iraniani, nata in un carcere di Teheran nel 1983, dove i genitori erano stati imprigionati. Nel 1996 la famiglia è riuscita a rifugiarsi in America, e oggi Sahar vive a Torino con il marito italiano. Dalla dittatura khomeinista alla «primavera verde» del 2009,  il suo intenso romanzo L’albero dei fiori viola (Rizzoli) intreccia i destini di  donne iraniane separate dalla violenza della storia ma accomunate dalla fedeltà delle loro radici.

L'italiano è sempre più spesso la lingua d’arrivo di scrittori che hanno trovato da noi una seconda patria. È il caso del sociologo e narratore Fouad Khaled Allam, professore di Sociologia islamica a Trieste, che spiega cosa significa avere vent’anni oggi a Tunisi e al Cairo. Vive in Italia dal 1995 Amara Lakhous, il cui nuovo romanzo, un giallo multietnico, è ambientato in un quartiere torinese (Contesa per un maialino italianissimo a San Salvario, e/o). Viene dalla Moldavia Lilia Bicec con la storia di una integrazione difficile (Miei cari figli, vi scrivo, Einaudi). Masal Pas Bagdadi, nata nel ghetto ebreo di Damasco, ha creato a Milano il «Centro giochi di Masal» che si occupa di infanzia e adolescenza: i suoi libri scaturiscono dall'ascolto diretto di bambini e ragazzi.

Il marocchino Mohammed Al Achaari, già ministro della cultura, poeta e romanziere, vincitore dell'Arabic Booker Prize, affronta la tormentata dialettica tra le sfide della modernità e la conservazione del patrimonio della tradizione minacciato da distruzioni insensate (L'arco e la farfalla, Fazi). Il maghrebino Hamid Grine, filosofo e giornalista, si è affermato come narratore con Il caffè di Gide (e/o), un viaggio nella sua città natale, Biskra, sulle tracce di André Gide, che vi aveva compiuto numerosi soggiorni: finirà per fare scoperte inquietanti. Le donne arabe come protagonista del cambiamento sono il tema dell’incontro che vede riunite Leena Ben Mhenni (Tunisia), Joumana Haddad (Libano) e Jamila Hassoune (Marocco), coordinate da Karima Moual.

Feride Cicekoglu è una delle più apprezzate scrittrici turche. Oppositrice del regime e finita in carcere, intreccia le storie di una prigioniera politica e di un bambino di quattro anni, cui insegnerà ad educarsi alla libertà (Non sparate agli aquiloni, Scrittura pura). 

Georgi Gospodinov, uno dei maggiori narratori bulgari, scava nei misteri dell'apparente banalità quotidiana, fino a ritrovarvi il tragico e il sublime (Fisica della malinconia, Voland). La montenegrina Jakuta Alikavazovic vive a Parigi, dove ambienta in un mitico locale, il Londra-Luxor, gli sfuggenti personaggi  della diaspora balcanica, destinati a fluttuare senza pace tra qui e un altrove, come in un teatrino d’ombre (La bionda e il bunker, 66thand2nd). Infine il norvegese Kim Leine, che ha lavorato quattordici anni in Groenlandia, ambienta in quelle solitudini un romanzo storico al cui centro sta il rapporto contraddittorio degli europei con i mondi radicalmente diversi tra loro, dove la crescita interiore può trasformarsi in una discesa agli inferi (Il fiordo dell'eternità, Guanda).

I momenti musicali sono una delle attrattive di Lingua Madre. Venerdì 17 il concerto di violino dell'artista klezmer Janos Hasur, un viaggio attraverso le tradizioni musicali dell'est europeo; sabato il Miguel Angel Acosta duo rende omaggio al tango, alla milonga e musica del Sudamerica. Domenica il concerto di Kanmod Raj Kalampuri ci porta alle radici della tradizione indiana dei canti e delle tabla.

Concorso Letterario Lingua Madre

Appuntamento al Salone con le vincitrici dell’ottava edizione del Concorso letterario nazionale Lingua Madre. Ideato da Daniela Finocchi, il concorso è parte del progetto permanente della Regione Piemonte che lo promuove insieme al Salone Internazionale del Libro, ed è destinato alle donne straniere residenti in Italia con una sezione dedicata alle donne italiane. 

Quest’anno il riconoscimento va a Gül Ince (Turchia), Karla Pegorer Dias (Brasile), Irina Turcanu (Romania), Federica Ramella Bon (Italia) per la sezione Donne Italiane. I premi speciali sono stati assegnati a Fatima Ameraouy (Marocco, Premio Speciale Fondazione Sandretto Re Rebaudengo), Lina Alushi (Albania, Premio Speciale Rotary Club Torino Mole Antonelliana), Anastasia Rouchota (Grecia, Premio Speciale Slow Food-Terra Madre), Anna Belozorovitch (Russia, Premio Speciale Torino Film Festival). 

Ogni giorno al Lingotto un incontro dedicato al progetto. La cerimonia si svolge lunedì 20 maggio alle 13,30 allo Spazio Piemonte, padiglione 3, alla presenza di Michele Coppola, assessore alla Cultura della Regione Piemonte; Rolando Picchioni, presidente Fondazione per il Libro, la Musica, la Cultura; Ernesto Ferrero, direttore editoriale Salone Internazionale del Libro e delle rappresentanze diplomatiche dei Paesi d’origine delle vincitrici. Consegnerà i premi Migena Proi, vincitrice VII Concorso letterario nazionale Lingua Madre. I racconti selezionati sono raccolti in un volume: l’ultimo è Lingua Madre Duemiladodici - Racconti di donne straniere in Italia (ed. Seb27), disponibile in libreria.

Ad ogni edizione del Concorso Lingua Madre sono centinaia le partecipanti, con oltre 100 iniziative organizzate solo nel 2012 su tutto il territorio, mostre fotografiche e spettacoli tratti dai racconti, una vasta rete di collaborazioni con enti e istituzioni. Una «comunità allargata» che continua a esprimersi e confrontarsi durante tutto l’anno, anche grazie al sito e blog www.concorsolinguamadre.it, alle pagine facebook e twitter, al canale youtube.

La nona edizione del Concorso si concluderà il 31 dicembre 2013. Si confermano i premi speciali Slow Food-Terra Madre, Torino Film Festival, Rotary Club Torino Mole Antonelliana, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo destinato alle fotografie e la votazione online sul sito del Salone del Libro salonelibro.it per assegnare il Premio della Giuria Popolare cui si potrà ora accedere anche da facebook e twitter. 

Novità 2013: un video virale per declinare a scopo culturale una delle più efficaci ed innovative tecniche di marketing; il nuovo ebook, piattaforma multimediale delle antologie del Concorso; il nuovo spettacolo teatrale Donne che cucinano la vita tratto dai racconti; la convenzione con AdaptLab per l’adattamento cinematografico dei racconti; il patrocinio della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea.

International Book Forum, boom di ospiti dall’Asia

L’Ibf – International Book Forum (Twitter: @Ibf2013) è la business area del Salone dedicata allo scambio di diritti editoriali per la traduzione e l’adattamento cinematografico e televisivo. Giunge alla dodicesima edizione. L’appuntamento è da giovedì 16 a sabato 18 maggio, nei consueti spazi del Centro Congressi Lingotto.

Il sostegno della Regione Piemonte assume quest’anno un significato ancora maggiore con l’inserimento dell’Ibf nel Pif – Progetto Integrato di Filiera Torino-Piemonte Graphic Arts & Excellences, nell’ambito del Piano per l'internazionalizzazione sostenuto dal Fondo di Sviluppo e Coesione. Il progetto - gestito dal Centro Estero per l’Internalizzazione (Ceipiemonte) su incarico della Regione e della Camera di commercio di Torino - coinvolge trenta imprese piemontesi attentamente selezionate tra quelle operanti nei comparti dell'editoria, della grafica e della cartotecnica. Obiettivo del Pif è lo sviluppo internazionale della filiera piemontese, partendo dalla creazione di un’offerta aggregata di eccellenze, e la creazione di partenariati commerciali con clienti internazionali di Europa Centro-Orientale, Francia, Germania, Svizzera e Turchia, ma anche Usa e Nord Africa.

Sono oltre 600 gli operatori professionali dell’editoria presenti all’Ibf 2013, di cui più di 250 stranieri provenienti da 24 Paesi, dalla Finlandia alla Grecia, dall’Egitto alla Lituania, dalla Cina al Giappone agli Stati Uniti. Non manca una nutrita delegazione di editori cileni, con sei rappresentanti. Un dato, quello degli ospiti stranieri, in costante crescita, anche grazie al sostegno dell'Ice-Agenzia, che fin dal 2002 collabora con l’Ibf. Quest'anno l’Ice-Agenzia ha messo in campo un’azione di scouting sui mercati asiatici, selezionando 11 editori provenienti da Cina, Corea e Giappone, interessati all’acquisto di diritti d'autore italiani. Tra questi alcune delle più importanti case editrici asiatiche come la cinese Literature Publishing House e la coreana Munhakdongne, e  Iwanami e Kawabe Shobo dal Giappone. 

Nato per favorire gli incontri tra i grandi player dell’editoria, l’Ibf ha contribuito significativamente alla crescita dei volumi di vendita di diritti editoriali di titoli italiani all’estero e si è consolidato come tappa fondamentale nelle agende dei più importanti editori, agenti letterari, produttori cinematografici, televisivi e new media di tutto il mondo, che ogni anno decidono di investire nel progetto. Fra le trattative concluse nella tre giorni torinese ad esempio Sofia si veste sempre di nero di Paolo Cognetti (Minimum Fax), venduto all’olandese Athenaeum Polak & van Gennep e Per sempre di Susanna Tamaro (Giunti), venduto in quindici paesi. 

Confermato all’Ibf la presenza di AdaptLab, il corso avanzato per sceneggiatori professionisti e registi europei interessati a sviluppare progetti di adattamento di libri allo schermo cinematografico. Un percorso di circa 9 mesi con sessioni online e tre workshop residenziali, per giungere alla presentazione finale a un gruppo di produttori internazionali e professionisti del settore, provenienti da tutto il mondo, in occasione del Meeting Event del TorinoFilmLab di novembre 2013. Il tutto sotto la supervisione di tre story editor del TorinoFilmLab: la francese Isabelle Fauvel di Initiative Film, la svedese Eva Svenstedt Ward, script editor e story consultant per l’adattamento della trilogia Millennium, e il rumeno Razvan Radulescu, tra i più prolifici sceneggiatori della nuova generazione di filmaker della Romania. Sono in via di selezione i 4 romanzi italiani (di cui 2 thriller) che andranno a completare la rosa di libri sui quali si lavorerà. A questi si aggiungeranno altri 4 romanzi stranieri e 4 libri proposti da sceneggiatori/registi che detengano già le relative opzioni per i diritti di adattamento. L’iniziativa è promossa da TorinoFilmLab in collaborazione con Ibf/Salone Internazionale del Libro di Torino, Initiative Film, Museo Nazionale del Cinema, Fip - Film Investimenti Piemonte e Film Commission Torino Piemonte, sotto il patronato della Regione Piemonte. Confermato inoltre Tfl Window, lo sportello dove uno story editor svolge attività di scouting editoriale per scovare nuove storie da film, in vista dell’edizione 2014 di AdaptLab. 

Il palinsesto di incontri e dibattiti, riservato agli operatori, approfondisce temi di attualità per il panorama editoriale. Tra gli appuntamenti, venerdì alle 10.30 Paolo Grossi e Lorenzo Muller discutono sulle strategie per promuovere il libro italiano nel mondo. Giovedì 16 alle 15.30, Ibf Zone: anteprima AdaptLab, si parte sempre dalle storie, con Savina Neirotti di TorinoFilmLab, Isabelle Fauvel di Initiative Film e la story editor Eva Svenstedt Ward. Sempre giovedì alle 17.30 gli story editor dell’AdaptLab incontrano gli editori piemontesi per parlare delle caratteristiche che deve avere un romanzo per diventare un film. 

A Book to the future sbarca Kobo e debutta Social Books

Numerose le novità in programma a Book to the future (Twitter: @Booktofuture), l’area del Padiglione 2 interamente dedicata all’editoria digitale e alle nuove tecnologie di fruizione culturale, giunta nel 2013 al suo terzo anno di vita. 

Per la prima volta, infatti, sbarca al Lingotto Fiere il colosso editoriale canadese Kobo, produttore di ereader e piattaforma di distribuzione ebook con oltre 2,5 milioni di titoli in vendita e un milione scaricabile gratuitamente. Al Salone presenta il nuovissimo Kobo Aura Hd, ebook reader e-ink illuminato con schermo touch da 6.8 pollici, in vendita proprio a partire dal 16 maggio. Altra importante new entry è Unidida, azienda torinese che progetta e produce soluzioni informatizzate per la didattica. Confermata inoltre la presenza di altri grandi player dell’editoria digitale italiana e internazionale, da Sony a Trekstor, da Ibs a BookRepublic. 

L’anima social e interattiva di Book to the future ha condotto allo sviluppo di Social Books, nuovo progetto realizzato in collaborazione con la piattaforma di social reading Bookliners. Si tratta del primo esperimento di lettura condivisa e totalmente digitale del Salone del Libro, che coinvolge lettori, autori, editori, studenti e insegnanti. Ogni utente può inserire note e commenti agli ebook presenti in streaming su www.bookliners.com, condividere i propri contenuti con gli altri utenti o sui social network e interagire con le note altrui, contribuendo in tal modo ad arricchire il testo di partenza, senza intaccarne l'integrità. Presentazione in Sala Book to the Future giovedì 16 alle 12.30.

Book to the future per il 2013 ha attivato un’importante collaborazione con il Digital Festival, manifestazione che esplora il tema dell'influenza delle tecnologie digitali sulla vita quotidiana delle persone, in programma per il secondo anno consecutivo a Torino (3-20 maggio). Un’unione di forze strategica, per indagare dove e come la cultura digitale possa migliorare la qualità della nostra vita, creare opportunità di lavoro e favorire lo sviluppo economico e sociale del territorio attraverso l’innovazione tecnologica. Il Digital for people, filone del festival espressamente dedicato al grande pubblico, si articola proprio nei giorni del Salone, con una serie di incontri quotidiani  in Sala Book to the future, a cui si aggiungono laboratori e attività continuative all’interno dello spazio espositivo dedicato alla manifestazione. Durante il Festival, inoltre, è prevista un’anticipazione delle tematiche dell’edizione 2013 di Book to the future, con un focus sul progetto Social Books. L’appuntamento è venerdì 10 maggio alle 17.30 nella Sala Congressi di Seat Pagine Gialle (Corso Mortara 22), all’interno del filone Digital for Creativity. 

Book to the future ospita inoltre la nuovissima area blogger, realizzata in collaborazione con la web agency torinese Hub09. Sono state selezionate quattro blogger tra le più influenti della rete, che durante la manifestazione forniscono una visione “alternativa” del Salone sui loro blog, integrati e inglobati nel sito www.salonelibro.it. Sono Noemi Cuffia, Mariachiara Montera, Valentina Stella e Irene Perino.
Numerosissimi i temi affrontati negli oltre 40 incontri in programma in Sala Book to the future. Cinque gli incontri curati dal Digital Festival, tra cui spicca, giovedì 16, un focus sulla rivoluzione delle regole dell’informazione con Giornalismo digitale: la migrazione inevitabile dalla carta al web con Davide Mazzocco, Alberto Puliafito, Luca Rolandi e Paolo Piacenza; venerdì 17 si affrontano i cambiamenti nel settore dell’editoria e la nascita di nuove figure professionali nell’era del 2.0.

Saranno famosi, all’Incubatore il futuro dell’editoria italiana

Le espressioni migliori e innovative dell’editoria nascente tra ebook, scopritori di talenti ai primi passi e cercatori di sogni interattivi trovano spazio all’Incubatore (Twitter: @Incubatore). Ospitato nel Padiglione 3, l’Incubatore è riservato  alle case editrici con meno di 24 mesi di vita e non legate a grandi gruppi editoriali.  Sono 22 i protagonisti di quest’anno, provenienti da tutta Italia, da Scampia a Strambino, da Marino a Enna, da Alba a Caserta, oltre che da grandi città. Giunto alla settima edizione, l’Incubatore si conferma un’opportunità di visibilità unica per queste nuove coraggiose realtà editoriali, alle quali viene offerta l’opportunità di partecipare a condizioni speciali – costi contenuti, sala incontri gratuita, agevolazioni sulle spese di soggiorno – e verificare direttamente sul campo la validità dei propri prodotti, confrontandosi con gli operatori del settore e il grande pubblico. Dal 2007, anno di esordio del progetto, si sono registrate 184 case editrici, molte delle quali diventate ormai dei punti di riferimento nel panorama editoriale italiano come Area51 Publishing, Intermezzi, Lo Stampatello, Miraggi Edizioni, Neo. Edizioni. 

Oltre 40 gli incontri e più di 100 i relatori in programma nella Sala Incubatore. Tra gli appuntamenti più interessanti in programma, una panoramica sulla letteratura brasiliana, a cura di Acima - Edizioni Mandala sabato 18 maggio e un focus sull'editore come scopritore di talenti, a cura di Edizioni esordienti e-book, in programma venerdì 17. Il 2013 vede inoltre il ritorno del ciclo di appuntamenti Striscia Business (3 incontri venerdì, sabato e domenica in Sala Incubatore con librerie indipendenti, biblioteche, distributori e operatori professionali) e di Incubatore... e poi!, progetto nato nel 2009 e dedicato alle case editrici che hanno preso parte alle precedenti edizioni: ogni sera alcuni degli ex partecipanti tornano in Sala Incubatore per raccontare il proprio percorso e presentare le novità. Per la prima volta l’Incubatore sbarca al Salone Off: venerdì 18 e sabato 19 nella Circoscrizione 4, all’ex cartiera di Via Fossano 8 viene infatti allestita una selezione dei titoli degli ex partecipanti al progetto presenti quest'anno al Salone con un proprio stand.
Salone Off, da venerdì 3 maggio il programma completo.

E in 600 negozi sconti con il biglietto del Salone 

Non li dimostra, ma compie già dieci anni il Salone Off. Il «Salone diffuso», nato dall’idea di portare il Salone Internazionale del Libro fuori dai padiglioni del Lingotto e in giro per la città. Duecento appuntamenti in oltre 100 luoghi di Torino e dintorni: scuole, biblioteche, centri di quartiere, musei, teatri, ospedali, case popolari, impianti sportivi, centri di protagonismo giovanile, botteghe, mercati, strade, piazze, parchi e giardini.

Il Salone Off inizia sabato 11 maggio e accompagna il Salone Internazionale del Libro fino alla chiusura, lunedì 20. In programma più di 50 incontri con gli autori, 10 spettacoli teatrali, 8 concerti, bookcrossing, passeggiate musicali e letterarie, laboratori per bambini, attività legate all’ambiente, mostre, show-cooking con celebri chef, piccole fiere del libro, colazioni con gli autori, inaugurazioni, due appuntamenti dedicati alla cultura della Calabria, Regione Ospite del Salone Internazionale del Libro e una maratona letteraria notturna dedicata al Paese Ospite d’onore 2013, il Cile. Tranne il concerto dei GnuQuartet e lo spettacolo al Teatro Vittoria, è tutto a ingresso gratuito.

La manifestazione è sostenuta dall’Assessorato alla Cultura della Città di Torino e dalle sette Circoscrizioni coinvolte, due in più dell’anno scorso: le new entries della 1 (Centro, Crocetta) e della 9 (Nizza Millefonti, Lingotto, Filadelfia). Le riconferme della 2 (Santa Rita, Mirafiori Nord),  3 (San Paolo, Cenisia, Pozzo Strada, Cit Turin), 4 (San Donato, Campidoglio, Parella), 7 (Aurora, Vanchiglia, Sassi, Madonna del Pilone) e 8 (San Salvario, Cavoretto, Borgo Po). E per la prima volta quattro importanti centri della cintura, con eventi nelle biblioteche civiche di Chivasso, Settimo, Rivoli e Orbassano.

E grazie all’Assessorato al Commercio della Città di Torino e alle Associazioni di via, oltre 600 esercizi commerciali delle Circoscrizioni 1 e 8 che espongono in vetrina la locandina «Io partecipo al Salone Off» (molti i bar e i ristoranti) offrono prodotti e menu scontati a chi si presenta con il biglietto, abbonamento o pass del Salone.
Il programma completo viene presentato martedì 3 maggio alle 11 alla Villa Tesoriera (Corso Francia, 192 – Torino). Programmi, mappe e aggiornamenti saranno disponibili su www.salonelibro.it e sulla nuova App gratuita Salone Internazionale del Libro per smartphone e tablet. Segui il Salone Off su Twitter con #SalToff.

Dall’idea al chiodo: dieci musei e fondazioni e tredici gallerie

per raccontare la creatività dietro l’arte contemporanea

Creatività, fantasia, estro e soprattutto abilità esecutiva: sono caratteri distintivi di qualsiasi opera che si trasferiscono dal progetto concettuale alla realizzazione di un oggetto finito e formalmente concluso. Questo, senza alcun limite linguistico, accade nel libro come nel design, nella musica come nell’arte. Anzi è propria l’arte contemporanea il luogo in cui la creatività si esprime più liberamente, in un processo che parte dall’idea (un tempo si sarebbe chiamato il foglio bianco) al  chiodo, che rappresenta il supporto fisico dove l’opera si attacca e si contestualizza nello spazio che ne certifica l’esistenza.

Dall’idea al chiodo è un progetto di Luca Beatrice inserito nel programma del Salone Off. Per la prima volta dieci musei torinesi (Gam, Mao, Mauto, Miaao, Palazzo Madama, Castello di Rivoli, Museo Regionale di Scienze Naturali, Fondazione Merz, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Fondazione Banna Spinola) e tredici gallerie d’arte di Torino appartenenti all’associazione Tag si riuniscono in un programma coordinato con il Salone Internazionale del Libro ed espongono nei giorni dell’evento, in aree a ingresso libero e quindi fruibile senza biglietto. Giovedì 16, in concomitanza con la giornata inaugurale del Salone, musei e gallerie restano aperti fino alle 23. 

Dall’idea al chiodo ha anche uno sviluppo all’interno del Salone del Libro, al Padiglione 5, con l’installazione in progress di Sten & Lex, duo romano protagonista della scena internazionale della Street Art. 
Il programma completo viene presentato martedì 3 maggio alle 11 alla Villa Tesoriera (Corso Francia, 192 – Torino).
Musei e istituzioni

· Castello di Rivoli – Museo d’Arte Contemporanea, piazzale Mafalda di Savoia, 10098 Rivoli (To). Collettiva Disobedience Archive (The Republic) a cura di Marco Scotini.

· Gam - Galleria d’Arte Moderna, via Magenta 31, 10128 Torino. Installazione di Eliseo Mattiacci. Cultura mummificata, 1972.

· Mao. Museo d'Arte Orientale, via San Domenico, 11, 10122 Torino. Scultura di André Masson. Bacchantes, 1964.

· Mauto. Museo dell'Automobile, corso Unità d'Italia 40, 10126 Torino. Progetto Dalla carrozza all’utopia dell’auto, con vettura prototipo di Le Corbusier.

· Miaao. Museo Internazionale delle Arti Applicate Oggi, via Maria Vittoria, 5, 10123 Torino. Collettiva Visual Handjobs & Bookbuilders. Nuovi artieri grafici e librai, a cura di Enzo Biffi Gentili con Valeria Cambareri.

· Museo Regionale di Scienze Naturali, via Giolitti, 36, 10121 Torino. Dipinto di Daniele Galliano. Senza titolo, 1998.

· Palazzo Madama. Museo Civico d’Arte Antica, piazza Castello, 10122 Torino. Video di Eulàlia Valldosera, Dependencia Mutua, 2009/2010.

· Fondazione Merz, via Limone, 24, 10141 Torino. Collettiva Note, backstages, sketches, libri per un’opera, con opere di Sol LeWitt, Lawrence Wiener, Mario Merz, Wolfgang Laib, Simon Starling, Matthew Barney, Mona Hatoum, Marzia Migliora, Kara Walker, Zena El Khalil, Alessandro Sciaraffa, Massimiliano e Gianluca De Serio, Elisabetta Benassi.

· Fondazione Sandretto Re Rebaudengo per l’Arte, via Modane, 16, 10141 Torino. Video di Ceal Floyer, Projection, 1997, e dipinto di Udomsak Krisanamis, This Painting is Good for Her, 1997.

· Accademia Albertina di Belle Arti in collaborazione con Fondazione Spinola Banna per l’Arte, Salone d’Onore dell’Accademia Albertina, via Accademia Albertina, 8, 10121 Torino. Mostra collettiva Alumni. Artisti della Fondazione Spinola Banna per l’Arte con opere di Valerio Berruti, Isola & Norzi, Manuele Cerutti, Alis Filiol, Diego Scroppo, Alessandro Sciaraffa, Gian Andrea Paletta, Namsal Siedlecki, Diego Tonus, Ludovica Carbotta, Caretto e Spagna, Valentina Roselli, Roberto Fassone.

Tag. Turin Art Galleries

· Galleria Alberto Peola, via della Rocca, 29, 10123 Torino. Personale di Emily Jacir. Selection from ex libris.

· Ermanno Tedeschi Gallery, via Giuseppe Pomba, 14, 10121 Torino. Personale di Daniel Libeskind. Never Say the Eye is Rigid: Architectural Drawings.

· Gagliardi Art System, via Cervino, 16, 10155, Torino. Progetto Profondo Digitale. L’arte elettronica e l’esperienza estetica. Davide Coltro, Inter Mirifica 2.0. (Nature Morte Continue per Bibliofili) a cura di Maurizio Vitta.

· Galleria Dieffe Arte Contemporanea, via Porta Palatina, 9, 10122 Torino. Collettiva Art vs. Design con opere di Mrfijodor e di Weew_Smart Design.

· Galleria Glance c/o Centro Videoinsight di Rebecca Russo, via Bonsignore, 7, 10131 Torino. Personale di Polina Kanis. Eggs and Purification.

· Galleria Martano di Liliana Dematteis, via Principe Amedeo, 29, 10123, Torino. Collettiva Ogni uomo è un’isola, a cura di Federica La Paglia con opere di Iginio De Luca, Nicola Pellegrini / Ottonella Mocellin, Marino Ballo Charmet, Elvio Chiricozzi, Tova Mozard.

· Giorgio Persano, via Principessa Clotilde, 45, 10144 Torino. Personale di Michele Zaza. ll risveglio del paesaggio a cura Elena Re.

· Guido Costa Projects, via Mazzini, 24, 10123 Torino. Personale di Philip Akkerman. Black Matter.

· Galleria In Arco, piazza Vittorio Veneto, 3, 10121 Torino. Collettiva Femminile_Plurale a cura di Sara Boggio, con opere di Kathe Burkhart, Ann Craven, Michela Forte, Lamia Ziedè. 

· Norma Mangione Gallery, via Matteo Pescatore, 17, 10124 Torino. Personale di Jochen Lempert. Seeing is Believing a cura di Chris Sharp.

· Galleria Franco Noero, via Mottalciata, 10/B, 10154 Torino. Personale di Gabriel Kuri. Punto y línea en el altiplano.

· Photo & Contemporary, via dei Mille, 36, 10123, Torino. Personale di Thomas Allen. Uncovered.

· Galleria Weber & Weber, via S. Tommaso, 7, 10122 Torino. Personale di Francesco Nonino. Come se la vergogna.

Sten & Lex, stencil graffiti in diretta al Salone
Avete mai visto nascere un’opera d’arte? Al Salone 2013 è possibile anche questo. Nel Padiglione 5, una delle pareti che conducono all’arena Bookstock ospita nei giorni del Salone Sten & Lex, due fra i più interessanti artisti italiani di street art. Ogni giorno fra le 11 e le 13 e fra le 15 e le 18 Sten & Lex lavoreranno sotto gli occhi dei visitatori per realizzare una grande opera su parete di 300x600 centimetri con la tecnica dello Stencil Poster. Un work in progress che avrà inizio giovedì 14  maggio per concludersi domenica 19. Il pubblico presente al Salone potrà così assistere alla nascita dell’opera durante le sue diverse fasi di realizzazione. La realizzazione dell’opera verrà filmata integralmente a cura del Salone e trasformata in un timelapse in cui molte ore vengono accelerate e concentrate in pochi minuti di video: il video sarà poi visibile sul sito del Salone www.salonelibro.it e diffuso viralmente in rete attraverso YouTube.
Sten (Roma 1982) e Lex (Taranto, 1982) vivono e lavorano a Roma. Iniziano a realizzare stencil in strada, a Roma, nel 2001. Tra i primi diffusori in Italia dello Stencil Graffiti, hanno sviluppato la Hole School, tecnica che consiste nel ritagliare stencil composti da punti, pixel o linee andando a comporre un’immagine unica. L’effetto visivo che ne deriva è quello di un ritratto realistico se osservato da lontano, assolutamente astratto se colto da vicino. Dal 2009 lavorano allo Stencil Poster su muri e facciate di palazzi urbani. Un metodo d’esecuzione che rompe lo schema della riproducibilità dell’immagine, tipica dello stencil e rende l'opera irripetibile, unica. Lo Stencil Poster infatti consiste nell’incollare un poster composto da linee e punti su una superficie, preferibilmente pareti, come a simulare il comune manifesto pubblicitario o elettorale. Il poster viene poi ritagliato a mano e la matrice di carta, incisa sul muro, viene ricoperta di vernice nera. La fase successiva consiste nell’asportare parte della pellicola pittorica nera per far emergere l’immagine sottostante, spesso un ritratto di persone comuni, con espressioni anonime, tratte dalla quotidianità.

Nel 2008 Sten & Lex sono stati invitati da Banksy a partecipare al Cans Festival di Londra, nel 2009 realizzano Il Papa che dorme in Piazza Falcone e Borsellino a Palermo, quindi decorano il Palazzo Nortronic per il Nuart Festival a Stavanger in Norvegia, e la Fabbrica di grano di Køge (Danimarca) con Walk this way, uno dei più grandi stencil mai realizzati al mondo, nel 2010.  Nel 2012 realizzano un ritratto di grandi dimensioni al Baltimora - Open Walls e ad Atlanta per il Festival Living Walls. Nel 2013 espongono per la prima volta in Cina alla Magda Danysz Gallery di Shanghai, ove realizzano anche opere pubbliche. 
Dieci anni di «Adotta uno scrittore»

E se anziché la prof di matematica questa mattina in cattedra ci fosse uno scrittore come il Premio Campiello Carmine Abate, Andrea Bajani, Paolo Giordano o Giuseppe Culicchia? La lezione diventa probabilmente più divertente: niente voti e interrogazioni, ci si confronta, si discute di libri, di storie di scrittura, di un modo diverso di vedere la vita. È sicuramente questo uno dei segreti del successo di Adotta uno scrittore, l’iniziativa del Salone Internazionale del Libro promossa dall’Associazione delle Fondazioni di Origine Bancaria del Piemonte e arrivata all’undicesimo anno di vita. Partiti a metà febbraio, Adotta uno scrittore ha portato 28 autori nelle classi degli Istituti secondari di primo e secondo grado del Piemonte, per un totale di ottanta incontri che hanno coinvolto oltre 900 studenti. E come sempre, l’Associazione permette a 12.000 studenti di tutto il Piemonte di entrare gratuitamente al Salone.

Gli incontri nelle scuole hanno il loro coronamento al Salone con la festa di lunedì 20 maggio (11.00-12.30 e 12.30-14.00 in Sala Gialla), dove i ragazzi dialogano con tutti i 28 scrittori che hanno aderito al progetto. Gli scrittori «adottati»: Carmine Abate Premio Campiello 2012; Andrea Bajani, Giuseppe Culicchia, Alessandro Defilippi, Barbara Di Gregorio, Giorgio Fontana, Chiara Gamberale, il Premio Strega Paolo Giordano, Martino Gozzi, Elda Lanza, Amara Lakhous, Francesca Melandri, Giovanni Montanaro, Alessandra Montrucchio, Giuseppe Naretto, Giacomo Papi, Emiliano Poddi, Christian Raimo, Simone Regazzoni Raffaella Romagnolo, Luca Scarlini, Paola Soriga, Andrea Tarabbia, Silvia Tesio, Maria Pia Veladiano, Pierpaolo Vettori, Virginia Virilli, Giancarlo Visitilli.

Le 26 scuole che hanno accolto gli scrittori: Liceo Classico Alfieri, Liceo Scientifico Einstein, Liceo Scientifico Volta, Liceo Classico Cavour, Liceo Classico D'Azeglio, Istituto Tecnico Statale Carlo Levi, Liceo Artistico e Musicale Passoni e Istituto d’Istruzione Superiore Giolitti di Torino; Istituto d’Istruzione Superiore Piero Martinetti, Caluso (To); Istituto d’Istruzione Superiore Vittone, Chieri (To); Liceo Classico Porporato, Pinerolo (To); Istituto d’Istruzione Superiore Bellini, Novara; Liceo Artistico e Musicale Ego Bianchi, Cuneo; Istituto d’Istruzione Superiore Giolitti, Barge (Cn); Istituto d’Istruzione Superiore Vallauri, Fossano (Cn); Liceo Artistico Pinot Gallizio, Alba (Cn); Istituto d’Istruzione Superiore Cravetta-Marconi, Savigliano (Cn); Liceo Scientifico Vercelli, Asti; Istituto Tecnico Industriale Artom, Canelli; Istituto d’Istruzione Superiore Vaglio, Biella; Istituto Professionale Alberghiero Zegna, Cavaglià (Bi); Liceo Scientifico Galilei, Alessandria; Istituto d’Istruzione Superiore Barletti, Ovada (Al); Liceo Scientifico Peano, Tortona (Al); Istituto d’Istruzione Superiore Giulio Cesare Faccio, Vercelli; Istituto Professionale Alberghiero, Trino (Vc).

A questi si aggiungono la Casa di reclusione Rodolfo Morandi di Saluzzo (Cn) e il Centro di Giustizia Minorile di Torino. Per la prima volta, infatti, Adotta uno scrittore coinvolge i detenuti del carcere di Saluzzo dove l’autore di origini algerine Amara Lakhous si è confrontato con gli studenti di tre classi del Liceo Artistico Soleri-Bertoni: due attivate presso la casa di reclusione e una dei corsi ordinari del liceo saluzzese. Si è inoltre rinnovata la collaborazione con il Centro di Giustizia Minorile di Torino: lo scrittore Emiliano Poddi ha incontrato i ragazzi del Villaggio della Gioia – Comunità Il Chiodo di Narzole (Cuneo), una comunità educativa residenziale maschile per minori gestita dai Padri Somaschi. 

Tentazione e meditazione: il cioccolato come un romanzo

Ormai presenza irrinunciabile del Salone, Tentazione e Meditazione è lo spazio del Padiglione 5 sostenuto dalla Camera di Commercio di Torino dove i maîtres chocolatiers di Torino, Piemonte e tutta Italia presentano le loro creazioni in un programma culturale volto a valorizzare l’eccellenza di Torino capitale del cioccolato attraverso l’incontro fra i produttori, le loro storie, le loro creazioni.

Otto incontri, ideati da Paolo Massobrio e moderati da Fabio Molinari, per cercare la combinazione perfetta fra la pagina scritta, un cioccolato ispirato dall’occasione e una bevanda d’eccellenza. Gli incontri puntano a far incontrare il cioccolato con abbinamenti ricercati e insoliti, come la liquirizia calabrese – omaggio alla Regione ospite del Salone 2013, il pane artigianale, la cola, il vino ruché passito, la birra maderizzata e il liquore alla menta. I produttori: Poretti, Peyrano, Marino, Oxicoa, Piemont, Odilla, La perla, De Martini, Gerla, Amarelli, Galup, Dealp, Guido Gobino. E naturalmente la fornitissima Libreria tematica dove trovare tutti i sacri testi per essere iniziati all’arte della degustazione.

Giovedì alle 19.00 l’inaugurazione: Torino incontra la Calabria: cioccolato e liquirizia. Degustazione dei cioccolati dei maestri torinesi e delle specialità calabresi a cominciare dalla liquirizia. Venerdì alle 11.00 Cioccolato e... segreti. L’abbinamento ideale tra cioccolato, liquori e... misteri. Ospite Franco Matteucci, autore de Il suicidio perfetto (Newton Compton). Alle 17.00 Cioccolato in... versi. Un viaggio in versi accompagnato dai grandi artigiani torinesi del cioccolato e dai distillati. Ospite Filippo La Porta, autore di Poesia come esperienza (Fazi). Sabato alle 11.00 Cioccolato e... misteri. Le ombre nere si mescolano agli aromi di cacao nei vicoli di Torino. Ospite Walter Brussolo, autore di Ombre nere su Torino (Applausi). Alle 17,00 Cioccolato e... parole. Viaggio fra i lemmi scomparsi, salvati e «adottati» della lingua italiana. Un caleidoscopio di idee, ricordi, affetti sulle note di erbe e cioccolato. Ospite Enrica Caretta, autrice de Il passadondolo (Add editore). Domenica alle 11.00 Cioccolato in... rosa. Una commedia rosa e le emozioni di un nuovo amore accompagnati dai colori del cioccolato. Ospite Anna Premoli, autrice di Ti prego lasciati odiare (Newton Compton). Alle 16.00 Cioccolato e... forme. Il cioccolato, i giovani, il rapporto con il corpo e il benessere. Ospite Matteo Cellini autore di Cate, io (Fazi). Lunedì 20 alle 11.00 Cioccolato e... storie. Il Mediterraneo si svela attraverso i suoi prodotti. E il cioccolato evoca sapori vicini e lontani. Ospite Sergio Rossi, autore de La cucina dei tabarchini (Sagep).
Scarica gratis la nuova App:

il Salone a portata di dito, e offerte speciali agli stand Vodafone

Da quest’anno il Salone Internazionale del Libro ha la sua App, l’applicazione ufficiale per tablet e smartphone, in formato iOs e  Android, realizzata in collaborazione con Vodafone. Scaricala gratis da Apple Store o GooglePlay. La App Salone è stata sviluppata da SinBit, una start-up di giovani laureati della Facoltà di Informatica dell’Università di Torino, ed.

La App Salone è uno strumento semplice per avere a portata di dito:

· Il programma completo degli eventi di Salone e Salone Off 

· La mappa interattiva di Salone e Salone Off 

· Le biografie degli ospiti 

· Le schede degli espositori 

· La funzione MySalone per organizzare la nostra visita, decidere cosa seguire e – se lo si desidera – essere avvisati che sta iniziando il dibattito che ci interessa. 

· Le news dal Salone. 

· L’ubicazione di servizi come punti ristoro, bancomat o nursery. 

Tutti i visitatori del Salone Internazionale del Libro 2013 potranno usufruire delle offerte speciali a loro dedicate nei due stand Vodafone presenti nei padiglioni 2 e 3 del Salone.

La nuova App viene presentata assieme al programma del Salone Off venerdì 3 maggio 2013 alle 11, alla Villa Tesoriera (Corso Francia, 192 – Torino).

Libri, food, mamme e lifestyle: quattro blogger in rosa dal Salone

Novità assoluta di quest’anno al Salone Internazionale del Libro di Torino è la presenza di quattro autorevoli blogger al femminile arruolate del Salone per raccontarlo in tempo reale condividendone curiosità e retroscena, lasciando commenti, scatenando discussioni e lanciando mode.

Per i cinque giorni del Salone, dal 16 al 20 maggio 2013, le blogger faranno base nel Padiglione 2, nell’area HubBlog (http://hubblog.it/) all’interno di Book to the Future. I loro blog vengono ripresi e inglobati nel sito ufficiale del Salone direttamente dalla homepage www.salonelibro.it: costituiranno un racconto corale partecipato, una visione alternativa rispetto a quella ufficiale, consentendo anche a chi è lontano di affacciarsi tra i padiglioni del Salone.

L’idea si è concretizzata grazie alla collaborazione con Hub09, una web agency torinese specializzata nello sviluppo e nella gestione della comunicazione sui social network per aziende, eventi e manifestazioni culturali, che coordinerà il lavoro svolto in piena autonomia dalle blogger.

· La blogger letteraria Noemi Cuffia porterà al Salone il suo popolare blog Tazzina-di-caffè, che abbina le sue due passioni, i libri e il caffè appunto. Avrà uno sguardo di meraviglia, tratterà il Lingotto come un immenso lunapark, scatterà fotografie, riporterà impressioni e atmosfere inconsuete e scambierà opinioni con amici blogger. http://eccomimi.blogspot.it/

· Al Salone, si sa, si mangia, si spilluzzica, abbondano i libri dedicati a cibo e cucina. Così la foodblogger Mariachiara Montera, con il suo blog thechefisonthetable.it nato nel 2006 e specializzato in ricette, recensioni, chiacchiere sulla gastronomia, si soffermerà naturalmente su CookBook, l'area interamente dedicata alle pubblicazioni enogastronomiche e di cucina. Ma tenterà di rispondere anche a curiosità come «vi siete mai chiesti cosa mangia a colazione il vostro autore preferito?». www.thechefisonthetable.it/

· Le mamme blogger sono una potenza. Temutissime. Valentina Stella cercherà tra gli stand tutto ciò che è racconto per mamme e per bambini, farà scoprire nuove forme di narrazione adatte ai piccoli e sarà testimone dei cambiamenti che il digitale sta portando nel mondo editoriale. Il suo blog bellezzarara.it è nato nel 2012 per raccontare come una donna manager nella sua giornata riesca a conciliare 10 ore di lavoro e la sua bimba di 3 anni. www.bellezzarara.it/

· Ha solo due anni ed è dedicato a Torino il blog lemillemila.com di Irene Perino che vuole raccontare le tante cose che si possono fare e vedere nella città sabauda. Il successo è stato immediato, grazie all’ironia e al sarcasmo con cui racconta cosa vuol dire essere torinese, la nostalgia delle giornate olimpiche del 2006, l’eterna rivalità con Milano. Al Salone, Irene proverà a spiegare come sentirsi critici letterari una volta l’anno, come chiedere omaggi a chiunque riempiendosi di carta e segnalibri oppure entrare solo all’ultimo giorno per avere gli sconti al massimo. www.lemillemila.com/

Scopri la città nei giorni del Salone con Turismo Torino e Provincia

Il Salone Internazionale del Libro è riconosciuto come uno fra i più importanti eventi turistici ed economici di Torino e del territorio piemontese. Per questo l’intero sistema produttivo si è mobilitato assieme alle istituzioni per fare sistema e offrire iniziative per incentivare il soggiorno e far scoprire nel modo più piacevole la città a chi viene a Torino per il Salone. Ne è un esempio l’articolata proposta di offerte turistiche messa a punto da Turismo Torino e Provincia – l’ente di promozione turistica del territorio torinese - per chi arriverà in quei giorni.

Turismo Torino e Provincia è presente alla Terrazza Torino, all’ingresso del Padiglione 2 di Lingotto Fiere. Ha messo a punto sconti, offerte, pacchetti turistici, promozioni e iniziative per venire al Salone e scoprire in modo interessante e vantaggioso Torino e il suo territorio. Ad esempio un soggiorno di due notti a partire da 72,50 euro a persona, o i pacchetti per famiglie preparati dagli operatori incoming partner di Turismo Torino e Provincia a partire da 55,00 euro. Tutte le novità sul sito www.salonelibro.it/offerte.

Al Salone è in vendita la Torino+Piemonte Card, per scoprire le bellezze del territorio in modo pratico ed economico con le Card da 2, 3, 5, 7 giorni e la versione Junior 2 giorni: gratis cultura e trasporti turistici, nonché numerosi sconti su attività per il tempo libero oltre che l’ingresso ridotto al Salone.

Nei giorni del Salone con il programma Made in Torino. Tour the Excellent le aziende più prestigiose del territorio, vere icone del made in Italy, aprono le loro porte per un eccezionale percorso alla scoperta dei metodi e dei segreti che portano alla creazione di un prodotto di qualità. I tour in navetta partono da Lingotto Fiere e sono gratis per i possessori del biglietto del Salone:

· Stilografiche Aurora: ven 17 maggio ore 14,00

· Redazione La Stampa: ven 17 maggio ore 21,45 

· Redazione La Stampa: sab 18 maggio ore 10,00 

· Alberto Tallone Editore: sab 18 maggio ore 20,30 

E tornano i tour di Books on the bus: suggestivi viaggi a bordo dell’autobus turistico City Sightseeing in compagnia di celebri scrittori torinesi come Enrico Pandiani e Licia Granello. Tariffa: € 10,00 adulti, € 5,00 ragazzi (5-15 anni).

I giorni del Salone rappresentano anche un’occasione imperdibile per scoprire le ricette della tradizione gastronomica torinese: Turismo Torino e Provincia ha raccolto dieci prestigiosi ristoranti della città e dintorni in cui, esibendo il biglietto del Salone, si può godere del 10% di sconto sul menu degustazione Sapori Torinesi.

Ingresso ridotto al Salone per chi possiede la Torino+Piemonte Card, il biglietto del bus turistico City Sightseeing Torino o il cartellino di partecipazione alle visite Made in Torino / Event Tour - Salone del Libro. Chi si presenta con il biglietto d’ingresso al Salone ha diritto alla tariffa agevolata sull’acquisto della Torino+Piemonte Card, la riduzione del 10% per i biglietti del bus turistico City Sightseeing Torino e la gratuità per le visite Made in Torino / Event Tour - Salone del Libro.

Info e prenotazioni: Turismo Torino e Provincia, +39 011 535181, www.turismotorino.org/it/salonelibro.

Bookstock Village: dieci parole nuove, mostri, bambini selvaggi e nativi digitali

Protagonista nel Padiglione 5 è il Bookstock Village: la grande area sostenuta dalla Compagnia di San Paolo e dedicata a bambini e giovani da 0 a 20 anni, ma che rivolge la sua programmazione a tutto il pubblico del Salone. Incontri, presentazioni, laboratori proposti dagli editori e una selezione di eventi curati dal Salone con la collaborazione di Andrea Bajani per il programma adolescenti (sviluppato con un gruppo di 22 ragazzi di 9 scuole di Torino e di un liceo di Bucarest); Eros Miari, esperto di letteratura per bambini per il programma dedicato a bambini e ragazzi; Pierdomenico Baccalario per il progetto laboratorio multimediale (DigiLab) e Piero Bianucci per il programma scientifico.
Un’Italia disfutura affascinata dalle disonestar:  i neologismi dei ragazzi di Andrea Bajani
Dopo il successo al Salone 2012, anche quest’anno ventidue ragazzi di nove scuole superiori torinesi (dagli istituti professionali ai licei classici) hanno interrogato per tre mesi, sotto la guida dello scrittore Andrea Bajani, il mondo nel quale si trovano a vivere. Hanno coniato dieci parole nuove. Dieci parole che non ci sono ancora nel vocabolario e proprio per questo raccontano tutta l’urgenza espressiva per fissare il presente e il futuro: Disonestar, Disfuturi, Sovravvivere, Eteriderio, Demolitica, Onnifood, Monetica, Svivere, Linkotico, Subizionista. I ragazzi del piccolo comitato scientifico salgono nuovamente sul palco del Village insieme a Bajani e a scrittori, linguisti, antropologi, saggisti, romanzieri e poeti introdotti da Michele Serra. Tutti autori che hanno voglia di confrontarsi, attraverso il linguaggio, sull’Italia degli anni Zero. Ecco il significato delle nuove parole e gli autori-guida per interpretarle:
· Demolitica. Con Lorella Zanardo. In un paese come l’Italia, in cui l’incertezza è la più stabile delle condizioni, il rischio è quello di pensare che la politica abbia appeso al chiodo la propria vocazione. Che si occupi più di disfare che di provare a costruire un paesaggio umano diverso, con un orizzonte più lungo delle finestre del palazzo di fronte. Ma c’è uno spazio, quello del quotidiano, in cui quella partita è tutta da giocare.

· Eteriderio. Con Massimo Recalcati. Si può pensare, a volte, che la vita non basta. O meglio, che non basta quel che si è per prendere dalla vita tutto quello che offre. E così allora si resta fermi, marginali, sul confine delle cose a guardarle succedere. A illudersi che se si fosse altro - un altro più bravo, un altro più popolare, qualcuno con più frecce al proprio arco – forse la vita avrebbe un gusto diverso.

· Monetica. Con Angelo Ferracuti. Se battere moneta significa abbattere ogni altro universo di valori, allora si stringe sempre di più – e l’aria si fa sempre più rarefatta – lo spazio per l’uomo, e per l’ambiente in cui vive. Ovvero quello in cui il progresso, come ammoniva Pasolini, è ben altra cosa rispetto al semplice sviluppo. Perché c’è di mezzo la dignità, la dignità del lavoro, il pensiero di un mondo migliore. 

· Svivere. Con Francesco Targhetta. Il pensiero di non essere in relazione con il proprio tempo è un ronzio che non cessa. È il pensiero che il tempo ci rotola ai piedi, e che noi lo si guardi andare a venire perché in fondo ogni segno che si prova a lasciare è un buco nell’acqua. È l’idea – l’alibi, forse? – che anche ad alzare la voce non ritornerebbe altro che l’eco di quel che si è detto. 

· Sovravvivere. Con Don Paolo Farinella. Se lo status conta più dello Stato, la merce più del valore (etico, politico), se il tenore di vita è la linea Maginot da difendere, allora vivere diventa una faccenda di debiti e crediti, di rincorse senza decolli alla fine. Vivere fino in fondo, ci si potrebbe domandare, significa per forza vivere al di sopra delle proprie possibilità? E accontentarsi, è sempre sinonimo di rinunciare?

· Disonestar. Con Walter Siti. Se un paese ha bisogno di eroi, gli eroi che vengono scelti dicono molto su chi che a gran voce li ha incoronati. Violare la regola, mistificare la legge, deridere l’onestà, farsi esempio di estetiche del pecoreccio: che paese è – e che mitologia – quello in cui sono questi i requisiti dell’eroe? Specchio? Viscere? O semplicemente prende voce una parte di noi che fingiamo che non ci sia?

· Onnifood. Con Marco Aime. Il cibo ha una parte fondamentale nella cultura, e nell’identità, italiane. Ma l’impressione è che stia dilagando, e che sul paese aleggi una nuvola da tavola calda che pare impossibile dissolvere. L’Italia ha sempre più odore di fritto. Nelle librerie trionfano i titoli di cucina, in televisione c’è sempre qualcuno ai fornelli. È lecito domandarsi: cosa bolle in pentola, in questo inizio di millennio?

· Disfuturi. Con Lorenzo Fazio. Ha tutta l’aria di una disfunzione del tempo, questa incapacità di pensare in termini progettuali oltre i confini della giornata, o del confortevole – o angusto? - presente. Buttare il cuore oltre l’ostacolo non sembra andare più di moda, perché quando l’ostacolo batte le ciglia, sovente ci si spaventa. Ma rimettere in moto il tempo è raccogliere sfide, scombinare le carte. È fare domande, sapere reimpastare presente e passato per vedere che risposta vien fuori.

· Linkotico. Con Virginia Virilli. La sindrome da contatto imperversa. La competizione sul numero di amici o inseguitori sui social network batte il tempo. Eppure al tempo stesso – in una contraddizione solo apparente – il legame spaventa. Nell’epoca della reversibilità totale, della ritrattabilità di tutto, il “per sempre” crea inquietudine, genera il timore che non sia possibile uscire dall’angolo. Ma di quale angolo parliamo?

· Subizionista. Con Simone Regazzoni. C’è un modo tutto particolare di far tesoro delle sciagure: è utilizzarle come armi ricattatorie, come sfrontate teste d’ariete per sconfiggere l’avversario utilizzando una leva morale. Vere o strumentali, reali o inventate che siano, divengono strumento esibito, mezzo giustificato dai fini. Il “me tapino” come dichiarazione di inermità e al tempo stesso baionetta inserita per attaccare all’arma bianca.

Il gruppo di lavoro dei ragazzi: Najma Bani, Martina Cociglio, Angelica D’Amelio, Irene Jona, Rossella Monetti, Alessandra Poma, Francesca Rama, Beatrice Sani, Luca Spatola e Denise Wrathall. I tutor che seguono il gruppo dal 2011 sono: Alberto Abate, Alice Cimenti, Yannik Deza, Sofia Ferrara, Sara Garetto, Donia Hadj Ahmed, Eugenia Jona, Federica Maggiora, Marco Melatti e Daniele Scano. Supervisore: Francesco Morgando.
Traduzioni visionarie e #tag: fotografando i neologismi
Due mostre al Bookstock Village fotografano le parole nuove coniate dai ragazzi. Le dieci parole del Vocabolario allargato 2012 sono diventate un progetto fotografico intitolato #tag. Gli ospiti sono stati ritratti con un #hashtag in mano, come simbolo giocoso del digitale che entra nella realtà: Marco Baliani con Istorìa, Nicola Gardini con Rinuncianesimo, Antonio Pascale con Biostalgia, Ilvo Diamanti con Giovendù, Piersandro Pallavicini con Neomane, Norman Manea con Perdistanza, Domenico Starnone con Ludovita, Michela Marzano con Proiessenza, Simone Cristicchi con Querelista, Luca Mercalli e Tullio De Mauro con Ultramobilismo. Il progetto prosegue al Salone 2013. Le dieci parole del 2013 sono invece state ritratte dai cinque giovani fotografi in mostra a Traduzioni Visionarie, a cura di Daniele Ratti e Davide Giglio. Organizzata da Ylda Paratissima e Visual è il primo appuntamento di un progetto fotografico che culminerà nel 2014 in un macroevento dedicato alla fotografia d’autore e all’editoria.
Le storie selvagge di Eros Miari. E Fonzie in carne e ossa
Anche quest’anno il programma del Bookstock Village per i ragazzi fino ai 14 anni è curato da Eros Miari. Filo conduttore, i cinquant’anni di un libro culto che ha cambiato il nostro modo di fare, pensare, illustrare i libri per l’infanzia: Nel paese dei mostri selvaggi, scritto e illustrato da Maurice Sendak. Uscito negli Stati Uniti nel 1963, Where the Wild Things Are è arrivato fino ad oggi con intatta potenza a rappresentare nel miglior modo possibile la capacità della lettura e della letteratura giovanile di confrontarsi con i temi profondi dell’identità e della natura umana. Un filo che si annoda a quello della creatività che anima l’intero Salone: dalle creature alla creazione il passo è assai breve, perché la creatività trova sempre il proprio territorio di crescita tra le parti profonde dell’Io, quello dove le creature selvagge fanno tana, pronte ad alimentare e nutrire il nostro bisogno di rappresentare, raffigurare, raccontarci. È in questo territorio, allora, che tutti i bambini – anche quelli un po’ creature selvagge, con necessità speciali, date da forme diverse di handicap o di disturbo dell’apprendimento – trovano la via verso l’espressione, la creazione e la relazione.
Tra i grandi autori di Storie selvagge ecco due mostri della letteratura contemporanea anglosassone: Aidan Chambers e Anne Fine. E una celebrità internazionale: Henry Winkler, da tutti conosciuto come Fonzie, protagonista della serie tv anni ’70 Happy Days, al Salone nella veste di autore di una pluripremiata collana di libri per ragazz, che ha per protagonista Hank Zipzer, un simpatico ragazzino dislessico al pari del suo autore. Come Winkler-Fonzie, anche Sally Gardner, giovane scrittrice inglese, condivide col personaggio del suo Il pianeta di Standish, una forma di dislessia che ha caratterizzato la sua carriera scolastica, ma che non le ha impedito di rivendicare le proprie potenzialità creative e di diventare un’autrice tradotta in 22 paesi. Anche Guy Bass arriva dall’Inghilterra: il suo libro e il suo personaggio non appartengono tanto alla categoria dei selvaggi, quanto a quella dei mostri: Testa cucita sembra uscito dai migliori film di Tim Burton e, proprio come i personaggi di Burton, diverte e commuove.

Fra gli autori italiani Daniela Palumbo con Sotto il cielo di Buenos Aires presenta una storia intensa che parte dall’emigrazione italiana verso l’Argentina e approda alla tragedia dei desaparecidos. Luigi Dal Cin e il grande illustratore Roberto Innocenti – per la prima volta al Salone – raccontano la più selvaggia e metropolitana delle versioni di Cappuccetto Rosso. Giungla è uno spettacolo teatrale che Roberto Anglisani e Maria Maglietta hanno trasformato nel romanzo di una fuga che sembra, ma non è, il libro della giungla.  Tommaso Percivale, Luisa Mattia, Emanuela Salvi e Fabrizio Silei raccontano storie di bambini e ragazzi ribelli, in fuga, selvatici e selvaggi. La domenica del Salone propone i 40 anni della Grammatica della fantasia di Gianni Rodari, celebrata con le filastrocche le canzoni di Stefano Bordiglioni; e Radici, un libro nato dagli incontri che autori, illustratori e narratori hanno avuto coi bambini dei comuni della provincia di Modena colpiti dal terremoto nel maggio 2012, nell’ambito del progetto Il cantiere della fantasia.
Mostri in mostra
Il cinquantesimo anniversario di Where the Wild Things Are, viene celebrato, oltre che con gli incontri fin qui presentati, anche con MostriSelvaggiInMostra, la mostra di illustrazioni originali proposta da Babalibri ed Equilibri. Cinquanta illustratori italiani hanno reinterpretato secondo il proprio stile e la propria sensibilità le creature di Sendak. La mostra è allestita dal 9 e al 21 maggio alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo (via Modane, 16 – Torino).
Selvaggi e scienziati: i laboratori del Bookstock. Come sempre al Bookstock, un conto è ascoltare gli altri, un altro è fare, sperimentare, creare. Ecco allora anche nel 2013 i sempre gettonatissimi laboratori del Village:
· Laboratorio Selvaggio. Gli illustratori che hanno dato vita alla mostra che celebra i cinquant’anni dei mostri di Sendak, MostriSelvaggiInMostra: Arianna Papini, Michele Ferri, Febe Sillani, Evelyn Daviddi, Agnese Baruzzi, Giovanni Manna, Ilaria Urbinati, Gek Tessaro, Giulia Sagramola e altri ancora. Ospiti eccezionali Harriet Russel, illustratrice inglese, celebre per i suoi libri surreali e ironici, e Philippe-Henri Turin illustratore francese specializzato in draghi giganteschi.

· Laboratorio autori. Difficile scegliere tra le tante offerte degli editori. Due incontri dedicati al Cile, Paese Ospite d’onore: con il cantastorie Diego Valenzuela e la scrittrice di libri per bambini María José Ferrada. Tra gli autori italiani più noti Guido Quarzo con un nuovo romanzo ambientato nella Torino del Settecento. Si va nelle terre dei Curdi con il romanzo di Sofia Gallo. E poi un viaggio nell’Italia anni ’50 con Cristina Brambilla. Tra gli autori che esordiscono al Salone Grazia Ciavatta col romanzo vincitore dell’ultima edizione del premio «Battello a vapore». Per i più piccoli gli albi di Arianna Papini e Sabina Colloredo.

· Lab scienza e saperi. Domande e risposte in incontri che spaziano in tematiche appassionanti. In un tempo in cui dominano le notizie sulla crisi economica, Stefano Di Colli e Davide Ciferri conducono i bambini alla scoperta del mondo e delle regole dell’economia. La scienza ci viene proposta in molte salse, da quelle più tradizionali come la matematica e la geometria raccontata da Anna Cerasoli, a quella vegetale di Matteo Pompili, che si dedica agli esperimenti con frutta  e verdura. Andrea Vico si cimenta con le fonti energetiche, mentre Gaia e il clima che cambia sono gli oggetti dell’incontro con Gianluca Lentini. Dedicate al saper vedere, nelle forme, negli oggetti, nel nostro ambiente, le attività con Fabrizio e Marina Barbero.

· MultiLab. Uno spazio dalla proposta multipla: dai giochi con le parole della lingua italiana, proposte dai Comix Games e dalla Società Dante Alighieri, all’incontro con Giufà, uno dei personaggi più noti delle fiabe della tradizione popolare mediterranea, presentato al Salone da Carlo Carzan. 
Diversi da chi? Tre mostre per narrare la disabilità
Al Bookstock 2013 tre mostre raccontano l’universo della disabilità e propongono le più avanzate attività interattive per bambini e ragazzi con necessità speciali:
· Vietato Non Sfogliare. Una mostra itinerante che riunisce libri accessibili per bambini con necessità speciali e libri per l’infanzia dedicati al tema dell’handicap, tutti di recente pubblicazione. Proposta da Area onlus, associazione che da trent’anni si occupa a Torino di famiglie con bambini disabili. Accanto alla mostra il Laboratorio Creatività senza limiti nel quale Area onlus e il Salone propongono ai giovani visitatori un fitto programma di appuntamenti.

· A spasso con le dita, mostra e laboratorio. Una mostra di 12 tavole tattili d’artista ispirate ad altrettante parole della solidarietà. Nata nel 2010 grazie alla collaborazione fra la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e Enel Cuore (la Onlus di Enel dedicata al sociale), A spasso con le dita ha permesso tra il 2010 e il 2012 la creazione e la distribuzione gratuita di cinquemila libri tattili a biblioteche pubbliche, ospedali pediatrici e istituzioni culturali. Accanto alla mostra laboratori e atelier didattici e artistici, esperienze di lettura e rappresentazioni multisensoriali. E in collaborazione con CasaOz Onlus un laboratorio per scoprire la serigrafia.

· Mia sorella è un quadrifoglio. Le tavole del libro Mia sorella è un quadrifoglio (Carthusia Edizioni). La scrittrice Beatrice Masini racconta la disabilità attraverso la voce di una sorella. Accompagnano la storia le bellissime illustrazioni di Svjetlan Junaković.

DigiLab, un tablet per scoprire il mondo
Torna, dopo il successo dell’edizione 2012, il DigiLab: lo spazio digitale del Salone dedicato ai più giovani edalle scuole e curato da Pierdomenico Baccalario con Atlantyca Lab. Incontri e presentazioni con i migliori autori italiani di opere digitoriali (digitali & editoriali), laboratori di scrittura creativa senza l’utilizzo della carta, workshop di disegno e di illustrazione, un focus sui nuovi fenomeni di cyber-bullismo e una selezione di eventi pensati per le scuole. Obiettivo è mostrare le possibilità narrative delle nuove tecnologie mettendo i tablet direttamente a disposizione del pubblico. Saranno presenti, nelle loro nuove vesti digitali, alcuni dei personaggi più amati dai ragazzi: La Pimpa, Geronimo Stilton e i DinoAmici, nonché tutta una serie di nuovi personaggi lanciati in occasione del Salone. Il DigiLab ospita il progetto Dsa Board, piattaforma on line per difficoltà di apprendimento, promossa da Area onlus e Fondazione Vodafone. Inoltre, grazie a una partnership con l’Università di Reading (Uk), tutti coloro che interverranno al DigiLab potranno partecipare a un gioco con i lettori sul senso dell’avventura.
Nursery letteraria
Servizio di Babysitting Letterario per i bambini da 3 a 12 anni che desiderano partecipare ai laboratori del Bookstock Village anche senza i loro genitori. Accoglienza presso il MultiLab a cura dell’Arca di Noè. Giovedì, venerdì e lunedì dalle 16.30 alle 22; sabato e domenica dalle 10 alle 22.
BookBlog, metti una redazione al Village
Anche al Salone 2013 il BookBlog sarà la redazione multimediale del Bookstock Village. Grazie alla collaborazione con il quotidiano La Stampa, ogni giorno una selezione degli articoli del blog sarà pubblicato sul giornale cartaceo e su un blog gemello su lastampa.it. Per il 26° Salone cronache letterarie e nuovi progetti speciali di promozione della lettura, cui le scuole potranno partecipare durante tutto l’anno scolastico. BookBlog accoglierà anche altri importanti progetti del settore Scuola e Ragazzi come Adotta uno scrittore e il Vocabolario Allargato dei ragazzi di Andrea Bajani. La Redazione delle scuole medie è realizzata in collaborazione con FuoriLegge, associazione attiva nella promozione della lettura per i ragazzi under 13. BookBlog è coordinato per il Salone da Augusta Giovannoli.
L’altro Bookstock
Molte anche le proposte che arrivano dall’editoria specializzata per ragazzi. Nel progetto editoriale Parole fuori Il Castoro riunisce dodici grandi scrittori italiani messi alle prese con un racconto che nasce da una parola chiave del mondo adolescenziale. Piemme chiede a tre grandi narratori – Lia Levi, Mino Milani e Teresa Buongiorno – di raccontare come hanno raccontato la Storia attraverso i loro romanzi. Sempre per i più piccoli Mariapia Veladiano, Rosa Mogliasso, Lissa Price, Tiziano Fratus, Emanuela Nava, Desideria Guicciardini. Domenica mattina arriva Geronimo Stilton e, a seguire, il grande cantautore piemontese Gianmaria Testa in un’inedita versione per bambini da Ninna nanna dei sogni a Ventimila Leghe (in fondo al mare). Per gli adolescenti Guglielmo Scilla e il suo Inganno della morte, Licia Troisi con la saga fantasy I regni di Nashira e ancora Simone Della Valle, Manuel Fior, Anna Pavignano presentata da Luciana Littizzetto, Sofia Gallo con una storia cilena. Per un pubblico più grande Alberto Angela, Gianluca Nicoletti, Paolo Ruffini accompagnato da Marco Berry e ancora Marco Baliani e Laura Pariani. Fra gli spettacoli serali: Le Iene che presentano Droga e Mariangela D’Abbraccio che interpreta Teresa la ladra di Beatrice Masini. All’incontro Vedi alla voce: donna, Marilisa D’Amico, Loredana Lipperini e Rossella Palomba, coordinate da Lidia Ravera, racconteranno la storia di una battaglia iniziata negli anni del femminismo e mai conclusa.
La libreria del Bookstock
L’Associazione Minimondi torna al Bookstock Village con il bookshop dedicato a bambini e ragazzi fino a 13 anni. Uno spazio dedicato ai lettori in erba, libri scelti fra i più interessanti e rappresentativi del panorama editoriale italiano, con un approfondimento sui libri in lingua, tra i quali quelli provenienti dal Cile, Paese ospite 2013. Incontri e attività con la partecipazione di realtà e artisti significativi del panorama italiano e cileno, offrendo al pubblico dei più piccoli e delle famiglie un primo approccio a questa cultura.
Potere alla Parola!
È un progetto per le scuole promosso dal comitato di Torino di Se Non Ora Quando? e dal BookBlog. Una riflessione sulle parola come strumento di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza contro le donne. Domenica 19 maggio alle 12.30 in Arena ragazzi, scrittori ed artisti insieme a Loredana Lipperini porteranno parole da ripensare e da salvare in un incontro che sarà l'occasione per presentare l’iniziativa nata in collaborazione con Amnesty International che si svolgerà durante il prossimo anno scolastico. Interverranno, fra gli altri, Cristina Comencini, Lella Costa, Giuseppe Culicchia, Concita De Gregorio, Bruno Gambarotta, Michela Murgia, Cristina Obber, Margherita Oggero,  Alessandro Perissinotto e Lidia Ravera. 
Comix Games, la finale del concorso per giocare con le parole
Lunedì 20 maggio all’Arena Bookstock gara conclusiva  dei  Comix Games, il concorso promosso dalla rivista Comix in collaborazione con il Salone Internazionale del Libro e Repubblica@Scuola e giocato on line nei mesi scorsi. Le sei classi finaliste - provenienti da Racconigi (Cn), Cigliano (Vc), Roma, Quartu Sant’Elena (Ca), Palermo e San Marcellino (Ce) - si sfideranno a suon di acrostici, lipogrammi, tautogrammi e altri spassosi giochi linguistici, per aggiudicarsi il titolo di campioni assoluti  dei Comix Games 2013. 
Open Pics School
È il concorso fotografico promosso da Regione Piemonte, Imaginarium e Salone Internazionale del Libro e rivolto agli istituti secondari sul territorio nazionale. Ogni elaborato è stato realizzato prendendo come spunto uno dei 25 titoli proposti per la celebrazione dei 25 anni del Salone del Libro, tema portante dell’edizione 2012. Open Pics School chiuderà l’edizione 2013 esponendo al Bookstock Village le migliori opere realizzate.

I vincitori del quarto Premio Nati per Leggere
Gli autori francesi Michaël Escoffier, Matthieu Maudet, Pierre Bertrand e Magali Bonniol, lo scrittore italiano Marco Viale, l’illustratore inglese John Fardell, il Comune di Cortona (Arezzo) e il pediatra Graziano Zucchi (Modena) sono i vincitori della quarta edizione del Premio nazionale Nati per Leggere (www.natiperleggere.it): il riconoscimento che sostiene i migliori libri, progetti editoriali e progetti di promozione alla lettura per i più piccoli. Menzioni speciali vanno alla collana di libri tattili A spasso con le dita della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi di Roma e al comune di Palma di Montechiaro (Agrigento).

I vincitori sono stati scelti dalla Giuria presieduta da Rita Valentino Merletti, studiosa di letteratura per l’infanzia, e formata da esperti di letteratura infantile, pedagogisti, bibliotecari, educatori, pediatri, librai e membri del coordinamento di Nati per Leggere. Saranno premiati lunedì 20 maggio alle 16,30 al Salone Internazionale del Libro di Torino, Arena Bookstock Village, Padiglione 5.  

Per la sezione Nascere con i Libri (18-36 mesi) è stato decretato miglior libro Buongiorno postino (Babalibri) dei francesi di Michaël Escoffier (scrittore) e Matthieu Maudet (illustratore) «per la semplice, bonaria e indifferenziata gioia con cui è accolto un bebè, anche quando è sorprendentemente diverso da quanto ci si aspetta». La sezione Nascere con i libri (3-6 anni) vede vincitore l’autore e illustratore ligure Marco Viale con La città dei Lupi Blù (Giralangolo – Edt) «perché è un vero piacere leggere ad alta voce la storia di una ordinata e pacifica comunità di lupi (tanto blù da richiedere persino l’accento) in cui irrompono un fischiettante lupo “rrosso” e uno spericolato lupo “gialllo”».
Quest’anno la sezione Crescere con i Libri ha coinvolto nel giudizio sui libri dedicati al tema del coraggio anche i bambini fra 3 e 6 anni. Due i vincitori ex aequo: l’illustratore e autore scozzese John Fardell è premiato per Ti mangio! (Il Castoro) «per la scintillante inventiva che dimostra come chi ha coraggio sa tenere gli occhi ben aperti sulla realtà senza chiudere quelli della fantasia». I francesi Pierre Bertrand (testi) e Magali Bonniol (illustrazioni) vincono con Cornabicorna (Babalibri, 2012).

Per la sezione Reti di Libri (miglior progetto di promozione della lettura rivolto ai bambini tra 0 e 5 anni) ottiene il riconoscimento il Comune di Cortona (Arezzo), per la completezza,  la continuità  e la capillarità degli interventi proposti nell'ambito del progetto e per la particolare attenzione verso coloro che, grandi o piccoli che siano, ancora non padroneggiano la lingua italiana. La sezione Pasquale Causa, dedicata al pediatra che promuove presso le famiglie la pratica della lettura ad alta voce, decreta vincitore il dottor Graziano Zucchi di Modena «per la tenacia, l'inventiva, l'efficacia, la molteplicità  degli interventi effettuati su un territorio diversificato e disagevole e per la capacità di coinvolgere i bambini in iniziative di promozione del libro e della lettura».

Con questa quarta edizione ha preso il via la collaborazione con la rivista trimestrale LiBeR, periodico specializzato sull’editoria per l’infanzia, nato nel 1988. Al Premio si affiancano i Laboratori presso lo stand Nati per Leggere Piemonte al Bookstock Village, con le attività per i più piccoli curate dalla Regione Piemonte e Salone  Internazionale del Libro, in collaborazione con le Biblioteche Civiche e del Centro di Cultura per l’Arte e la Creatività di Iter (Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile). Più di quaranta i laboratori in programma, tenuti da scrittori, illustratori e attori tra cui Alba Rohrwacher che leggerà Ernest e Celestine (Gallucci), storia di un pacifico orso e di una topolina pittrice, che nel film omonimo ha avuto proprio la voce dell’attrice romana (sabato 18 maggio, ore 11,45). 

Il Premio è istituito dalla Regione Piemonte e organizzato in collaborazione con la Città di Torino (con Iter e Biblioteche Civiche Torinesi), la Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura (che ogni anno promuove il Salone Internazionale del Libro), il Coordinamento nazionale del progetto Nati per Leggere (sostenuto dall'Associazione Culturale Pediatri, l'Associazione Italiana Biblioteche, il Centro per la salute del bambino Onlus di Trieste) e la rivista trimestrale LiBeR (con il suo portale liberweb.it). Sotto gli auspici del Centro per il libro e la lettura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Patrocino di Ibby Italia. Per le sue prime tre edizioni il Premio ha ricevuto la medaglia del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
Al Salone i gruppi di lettura delle Biblioteche Civiche

Un’iniziativa partita nel 2012 con sei gruppi e oggi salita a 16. I lettori delle Biblioteche Civiche di Torino nel corso dell’anno formano spontaneamente gruppi di lettura che approfondiscono, da febbraio a maggio, un libro di un autore che verrà poi presentato al Salone. Nei giorni del Salone essi intervengono all’incontro con domande e interventi critici che ne fanno veri correlatori dell’evento accanto all’autore.

È da rimarcare il valore di promozione della lettura dell’iniziativa, poiché gli autori prescelti dal Salone per essere proposti ai gruppi di lettura e dei quali ricevono le copie del volume non sono i soliti «superdivi» ma quelli che, pur già affermati, meritano di essere spinti e diffusi per la qualità della loro opera: Fabio Stassi, Mariapia Veladiano, Mariolina Venezia, Mario Fortunato, Sandra Petrignani e altri. 

Alcuni gruppi hanno chiesto di poter organizzare – dopo l’incontro al Salone – un incontro nella rispettiva biblioteca per approfondire e far visitare agli autori la sede in cui si riuniscono. Le biblioteche torinesi coinvolte – diverse con più gruppi di lettura tematici – sono la Centrale, Carluccio, Cascina Marchesa, Levi, Pavese, Villa Amoretti, cascina Roccafranca, cui si aggiungono la civica di Nichelino e quella di Letteratura francese e francofona dell’Università di Torino.
Al Salone in treno con Italo


Il Salone offre a tutti i visitatori una vantaggiosa e confortevole opportunità per raggiungere Torino e la manifestazione. Sono a disposizione del pubblico migliaia di voucher dal valore di 15 € da utilizzare per raggiungere il Salone con Italo Treno dal 9 al 23 maggio compresi. La promozione è valida per tutti i viaggi con origine o destinazione Torino, per tutti gli ambienti (Smart, Prima e Club) e per le offerte commerciali Base. Per dettagli, scrivere a commerciale@salonelibro.it .

Verso Torino Capitale Europea dello Sport 2015

Battendo la candidatura di Cracovia, a fine settembre 2012 Torino si è aggiudicata il titolo di Capitale Europea dello Sport. Il riconoscimento è conferito dall’Aces, l’Associazione Capitali Europee dello Sport che dal 2001 premia la città che più di altre dimostra di impegnarsi nello sviluppo della pratica sportiva, sia come politiche di sostegno alle attività formative e agonistiche, sia come qualità e diffusione degli impianti. Il titolo giunge per la seconda volta a una città italiana - Milano lo era stata nel 2009. A nove anni dai Giochi Olimpici Invernali del 2006, Torino tornerà così al centro dell'attenzione sportiva internazionale. Il Salone Internazionale del Libro si prepara all’appuntamento ospitando nell’ambito dello stand dell’Assessorato allo Sport della Città di Torino un programma di incontri organizzati assieme alla Libreria dello Sport di Milano. Sono previsti incontri e dibattiti con atleti, giornalisti, dirigenti sportivi e opinionisti su temi importanti e di attualità quali Sport e stili di vita, il valore educativo dello sport, i valori dello sport in generale e la promozione di una cultura dello sport.
Voltapagina, scrittori dal Salone a tre carceri piemontesi

Un progetto di impegno sociale del Salone cresciuto negli anni e sempre accompagnato da un grande apprezzamento e riscontro. Voltapagina: celebri scrittori, nei giorni della kermesse del Lingotto, incontrano gli ospiti delle Case di Reclusione di Saluzzo e di Alessandria e della Casa Circondariale di Asti. I reclusi si sono preparati nelle settimane precedenti leggendo e discutendo i loro libri. Quest’anno partecipano a Voltapagina Lella Costa, Mauro Corona, Concita De Gregorio, Michela Murgia, Giacomo Poretti, Rosella Postorino, Beppe Severgnini.

Archivio digitale La Stampa, dodici milioni di articoli per riscrivere la Storia

Da quest'anno la Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura si occupa anche della gestione e della promozione dell’Archivio Storico La Stampa, il primo archivio di un quotidiano italiano completamente digitalizzato e ricercabile online, accessibile a tutti. L'Archivio è stato realizzato dal Comitato per la Biblioteca Digitale dell'Informazione Giornalistica, costituito da Regione Piemonte, Fondazione Crt e Compagnia di San Paolo oltre a La Stampa per permettere a chiunque di cercare e leggere le notizie di quasi 150 anni di storia, dal 1867 ai giorni nostri. 

Un incontro di presentazione è in programma sabato 18 maggio alle 12 presso lo Spazio Arena Piemonte, nel padiglione 3. Il tema è quello degli archivi storici per la ricerca e la creatività: scrittori, storici e giornalisti racconteranno cosa si può trovare cercando in un archivio digitale e come si possano ricostruire storie, magari dimenticate.

I numeri dell’Archivio La Stampa: 149 anni di La Stampa digitalizzata in tutte le sue pagine, la storia del quotidiano torinese da quando si chiamava Gazzetta Piemontese e poi La Stampa in 47.243 edizioni giornaliere. Oltre alla testata principale sono state digitalizzate 18.314 edizioni di Stampa Sera (il giornale pomeridiano pubblicato dal 1931 al 1992) e tutti gli inserti, 25 anni di TuttoLibri, Tutto Scienze, TorinoSette, TuttoDove, TuttoSoldi, TuttoCome. Un totale di 1.761.343 pagine interamente leggibili come copia dell’originale, con 5.201.002 articoli principali del giornale ritagliati singolarmente, leggibili e scaricabili dal web anche in formato testo.

Sono in via di messa a punto nuovi strumenti di ricerca e navigazione all'interno dell’Archivio La Stampa, che renderanno ancora più semplici ed efficaci le ricerche all'interno degli oltre 12 milioni di articoli che compongono questa banca dati unica nel suo genere. La Regione Piemonte ha inserito all’interno della Biblioteca Digitale Piemontese anche la Biblioteca dell’Informazione Giornalistica, considerandola il naturale veicolo per raccogliere e rendere disponibili in formato digitale tutte le pagine delle altre collezioni di periodici conservate nelle biblioteche del Piemonte.

Parco Culturale Paesaggio Umano: Beppe Fenoglio cinquant’anni dopo

Cinquant’anni senza Beppe Fenoglio, ma sempre in compagnia dei suoi grandi romanzi come Il partigiano Johnny, La Malora e Una questione privata. A mezzo secolo dalla scomparsa dello scrittore delle Langhe, della lotta partigiana e dell’impegno civile, il progetto Parco Culturale Piemonte Paesaggio Umano lo ricorda e lo festeggia al Salone Internazionale del Libro di Torino insieme con altri grandi autori del Novecento di Langhe, Roero e Monferrato: Cesare Pavese, Giovanni Arpino, Davide Lajolo e Gina Lagorio. 

Ospitato nel quinto padiglione di Lingotto Fiere per il quarto anno consecutivo, lo stand del Parco proporrà una quarantina di appuntamenti, tra presentazioni letterarie, incontri, reading, spettacoli, degustazioni enogastronomiche, proiezioni e dibattiti. In cartella stampa la scheda con il programma completo.

Nutrirsi di paesaggio: al Salone i paesaggi nascosti e sovrapposti

Editori e imprese del verde, professionisti del paesaggio, Enti Parchi e Giardini Storici saranno protagonisti al Salone in una delle tappe di avvicinamento della Città al 53° Congresso Mondiale di Architettura del Paesaggio Ifla che sarà ospitato da Torino nel 2016. Nutrirsi di Paesaggio, il dossier di candidatura con il quale Torino si è aggiudicata l’importante evento, è il tema attorno al quale è stato costruito un fitto calendario di appuntamenti per far riflettere il grande pubblico sui mutamenti del paesaggio in generale e sulle capacità di Torino, città che sta impegnandosi con determinazione ad essere sempre più «smart», di valorizzare la sua storia e la sua cultura e di riqualificare un patrimonio paesaggistico unico nel suo genere.

Al Salone si parlerà di paesaggi nascosti con i geologi, di paesaggi sicuri con gli ingegneri, di creatività del paesaggio con gli architetti, di paesaggi sovrapposti con gli archeologi. Sarà anche realizzato un paesaggio sonoro del Salone, un evento che coinvolge involontariamente migliaia di visitatori con la mappatura dei suoni all’interno del Lingotto Fiere grazie a 15 operatori che utilizzeranno poi le registrazioni audio in una performance nella serata di lunedì 20 maggio. L’attività di divulgazione prevede la mostra Paesaggisti Svizzeri, che si compone di 60 tavole e di un filmato sul paesaggio elvetico. Curata da Michael Jakob, con la partecipazione dei paesaggisti Paolo Bürghi e Christof Girot, inizia il suo tour italiano proprio al Salone del Libro e toccherà a seguire una ventina di città. Spazio adeguato avranno infine l’editoria nazionale e internazionale per giardini e per il paesaggio, i principali parchi e giardini italiani, le soluzioni tecnologiche più innovative per il verde pubblico e privato e tutta la letteratura che ha, direttamente o indirettamente, compiuto interazioni con i paesaggi, descrivendoli, immaginandoli, suggerendoli.
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